




Viviamo in un’epoca in cui l’informatica non è più soltanto una disciplina di studio,
ma rappresenta il linguaggio attraverso cui interpretiamo e costruiamo il futuro.
Ogni giorno siamo immersi in tecnologie digitali che influenzano il nostro modo di
comunicare, apprendere e lavorare.

Questa rivista nasce proprio da questa consapevolezza: offrire agli studenti
l’opportunità di diventare non solo utilizzatori, ma protagonisti attivi del mondo
digitale. Attraverso articoli, approfondimenti e riflessioni gli autori hanno avuto
modo di esplorare tematiche attuali dell’informatica, sviluppando competenze
tecniche e, allo stesso tempo, capacità critiche.

Il progetto si inserisce pienamente nella mission dell’IISS G. Ferraris, che si distingue
come polo tecnologico capace di coniugare formazione teorica e applicazione
pratica, preparando gli studenti alle sfide del mondo contemporaneo.

Realizzare questa rivista ha significato lavorare in gruppo, confrontarsi, ricercare
fonti attendibili e tradurre concetti complessi in un linguaggio chiaro e accessibile.
Sono proprio queste le competenze fondamentali richieste oggi: saper comunicare,
collaborare e innovare.

Desidero ringraziare tutti gli studenti che hanno partecipato con impegno e
curiosità, dimostrando come la scuola possa essere un luogo vivo di creatività e
crescita. Un ringraziamento particolare va ai ragazzi che si sono occupati della
redazione e dell’impaginazione; un ulteriore ringraziamento va anche ai colleghi che
hanno sostenuto il progetto, contribuendo alla sua realizzazione.

L’augurio è che questa rivista non sia solo un punto di arrivo, ma l’inizio di un
percorso più ampio, in cui la passione per l’informatica continui a trasformarsi in
competenza, consapevolezza e opportunità per il futuro.

Buona lettura.

Prof. Sebastiano R. Lizzio

Prefazione



LA REDAZIONE

IMPAGINAZIONE E GRAFICA:

BONACCORSO ANDREA (3AI)

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)

FINOCCHIARO GIULIO (5BI)

GLIOZZO FRANCESCO (3SIA)

GENTILE MARCO (3CI)

LISBONA FLAVIO (5BI)

PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

REVISIONE TESTI:

PROF.SSA AGATA CAMILLA GRASSO

DOCENTE REFERENTE:

PROF. SEBASTIANO ROSARIO LIZZIO



ARDIZZONE GABRIELE (3EI)

BASILE ANDREA (3FI)

BENISSIMO FRANCESCO (3FI)

BERTINO THOMAS (3FI)

BONACCORSO ANDREA (3AI)

BORDONARO VITTORIO (3SIA)

CAVALLARO RICCARDO (3FI)

COGLITORI DANIELE (3FI)

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)

CUTRUFELLO DIEGO (3SIA)

CUTULI ALESSANDRO (3FI)

CUTULI LUCA (3CI)

D’ANNA GIANLUCA (3FI)

DI MAURO DANIELE (3FI)

FICHERA ANDREA (3FI)

FINOCCHIARO GIULIO (5BI)

GAMBINO CAMILLO (3AI)

GAMBINO NICOLA (3EI)

GENTILE MARCO (3CI)

GLIOZZO FRANCESCO (3SIA)

LANZA SEBASTIANO (3FI)

LIOTTA NICCOLÒ (3FI)

LISBONA FLAVIO (5BI)

LO CASTRO GABRIELE (3FI)

MARLETTA ANTONINO (3FI)

MUSUMECI GIUSEPPE A.F. (5BI)

PAPPALARDO CLAUDIO (3FI)

PAVONE FEDERICO (3CI)

PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

RAPISARDA SALVATORE (3EI)

TARDINO TOMMASO (3FI)

TORRISI SAMUEL (3SIA)

ZAGAMI RAFFAELE (3FI)

I PARTECIPANTI





01 IISS Galileo Ferraris: innovazione e 
formazione per il futuro

CyberSecurity: come proteggere 
la rete di casa

L'algoritmo che decide: come le 
piattaforme influenzano le nostre scelte

Computer quantistico: il futuro della 
potenza di calcolo

Green computing: la tecnologia può 
essere sostenibile

Sempre connessi: quando lo 
smartphone diventa dipendenza

Detective del Digitale: il mondo della 
Digital Forensics

Super App: lo Smartphone diventa 
un mondo a portata di pollice

Metaverso: dalla rivoluzione 
annunciata alla realtà di oggi

Indice

CyberSecurity: la guerra invisibile del 
web

02

03

04

05

06

07

08

09

10

5

6

7

8

10

11

12

1

3

4

Tecnologie per tutti: 
quando l’innovazione diventa Inclusione11 14



Digital Divide: 
il divario invisibile che separa l’Italia 
digitale

Tra Scienza e Prudenza:
Navigare nelle Onde Elettromagnetiche

Da MS-DOS ad Android:
viaggio nella storia dei sistemi operativi

Robot, compagni di vita:
dalla casa alle industrie del futuro

Il lato oscuro del gaming online:
tra scam, furti e trappole digitali

Password, Face ID e impronte digitali: come 
funziona la sicurezza che ci protegge ogni 
giorno

Comunicare senza ferire: un percorso di 

consapevolezza contro il bullismo

Smart Working:
il lavoro che cambia volto

Il progetto "L’arte di orientarsi"

Adolescenti e Social Network:
Connessioni Virtuali, Impatti Reali

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

16

18

19

21

22

23

25

26

27

30

22
HTML: capiamo cosa succede nei nostri 
dispositivi

31



23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

L'ergonomia scolastica: garantire il 
benessere di studenti e docenti

Speciale Erasmus+ Dublino

Speciale Erasmus+ Berlino

Horizons Europa: quando l'informatica 
diventa un'avventura internazionale

33

34

37

Intervista a Prof. Milazzotto

41

Le figure informatiche professionali più 
richieste

43

Intervista a Prof. Vinci 45

Intervista a Prof. Lizzio 47

39

Intervista a Prof. Iacono Manno 50

Lizzio e Iacono Manno: il digitale visto 
da due prospettive complementari

53

33
Dott. De angelis: 
AI e scuola all’Università “Roma Tre”

55



IISS GALILEO FERRARIS: 
INNOVAZIONE E FORMAZIONE PER IL FUTURO

iviamo in una società in cui la
tecnologia è diventata
fondamentale in ogni ambito della
vita quotidiana. Computer,
smartphone, reti digitali

L’Istituto Ferraris è una scuola tecnica che unisce formazione, innovazione e
crescita personale, offrendo agli studenti un percorso completo che non si limita
allo studio teorico, ma valorizza anche le competenze pratiche e laboratoriali, con
l’obiettivo di prepararli ad affrontare con consapevolezza e sicurezza le sfide del
mondo del lavoro e dell’università di oggi e di domani, in una società in continua
evoluzione .
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UNA SCUOLA ORIENTATA 

ALLA TECNOLOGIA 

GLI INDIRIZZI DI STUDIO
Uno dei punti di forza del Ferraris è la
grande varietà di percorsi scolastici presenti
nell’istituto. Ogni indirizzo è pensato per
sviluppare competenze specifiche e
preparare gli studenti ai diversi settori del
mondo del lavoro e dell’università. Tra i
tanti indirizzi presenti, spiccano soprattutto
“Informatica e Telecomunicazioni” e il SIA
(Sistemi Informativi Aziendali), percorsi
molto legati al mondo dell’informatica e
delle nuove tecnologie. In questi indirizzi gli
studenti apprendono competenze
informatiche fondamentali, come la
programmazione, l’utilizzo dei sistemi
digitali, la gestione delle reti e delle
informazioni aziendali. Questa ampia
offerta formativa permette agli studenti di
scegliere il percorso più adatto alle proprie
passioni, ai propri interessi e alle proprie
capacità, offrendo opportunità diverse e
competenze sempre più richieste nel
mondo moderno.

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

V
smartphone, reti digitali e intelligenza
artificiale influenzano il modo in cui
comunichiamo, lavoriamo e impariamo. In
questo contesto, la scuola ha un ruolo molto
importante: preparare gli studenti alle sfide
del futuro e fornire loro competenze utili
per affrontare un mondo in continua
evoluzione. L’IISS Galileo Ferraris rappresenta
una realtà scolastica moderna e dinamica,
capace di unire tradizione e innovazione.
Grazie ai suoi numerosi indirizzi di studio e ai
laboratori attrezzati, l’istituto offre agli
studenti un percorso formativo completo,
che permette di acquisire sia conoscenze
teoriche sia competenze pratiche.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)
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INFORMATICA E 

INN0VAZIONE DIGITALE
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UNA SCUOLA CHE GUARDA 

AL FUTURO

LABORATORI E ATTIVITA' 

PRATICHE

GUARDANDO AL DOMANI

BORDONARO VITTORIO (3SIA )

CUTRUFELLO DIEGO (3SIA)

GLIOZZO FRANCESCO (3SIA)

TORRISI SAMUEL (3SIA)

Tra i percorsi più innovativi troviamo
“Informatica e Telecomunicazioni”, sempre
più importanti nella società attuale. Gli
studenti studiano sistemi informatici, reti e
tecnologie digitali, affrontando anche
programmazione, sviluppo software,
cybersecurity e database. Questo indirizzo
sviluppa il pensiero logico e la capacità di
risolvere problemi, competenze utili in
molti ambiti. Con la crescita
dell’intelligenza artificiale e delle nuove
tecnologie, aumenta la richiesta di figure
preparate nel settore digitale.

Uno degli aspetti più importanti del Ferraris
è l’uso dei laboratori, che permette agli
studenti di applicare la teoria in modo
pratico e coinvolgente. Le attività si
svolgono nei diversi settori tecnologici e
scientifici attraverso esercitazioni, progetti e
lavori di gruppo, favorendo collaborazione e
autonomia. Nei percorsi tecnici e
professionali, il laboratorio è fondamentale,
perché aiuta a comprendere meglio le
tecnologie e le attrezzature usate nel
mondo del lavoro.

Il Ferraris non si limita a trasmettere
conoscenze scolastiche, ma punta anche
alla crescita personale degli studenti,
sviluppando responsabilità, collaborazione e
spirito di iniziativa. Le aziende oggi cercano
persone preparate, capaci di lavorare in
gruppo, adattarsi ai cambiamenti e
affrontare nuove sfide: per questo è
importante una scuola che unisca teoria,
pratica e innovazione.
La tecnologia ha trasformato
profondamente la società moderna: molte
professioni dipendono ormai da strumenti
digitali e informatici e anche settori come
medicina, economia, meccanica e
comunicazione sono sempre più collegati
all’innovazione. Studiare in un istituto
tecnico come il Ferraris significa quindi
acquisire competenze utili e attuali,
fondamentali per costruire solide basi per il
futuro universitario lavorativo, in un mondo
in continua evoluzione.

Il futuro sarà sempre più caratterizzato
dall’innovazione, dalla sostenibilità e dallo
sviluppo tecnologico. Informatica, robotica,
biotecnologie, energie rinnovabili e
telecomunicazioni rappresentano settori
destinati a evolversi rapidamente. In questo
contesto, scuole come il Ferraris svolgono
un ruolo fondamentale nella formazione
delle nuove generazioni. Offrire ai giovani
competenze moderne significa aiutarli a
diventare cittadini preparati, responsabili e
pronti ad affrontare le sfide del domani.
Grazie alla qualità dei suoi indirizzi e alle
numerose attività formative, il Ferraris
continua a rappresentare una scuola
capace di guardare avanti, valorizzando
talento, creatività e innovazione.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)
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CYBERSECURITY 
DOMESTICA:

COME PROTEGGERE LA RETE DI CASA

Nell’era delle connessioni continue, anche

la rete di casa può diventare vulnerabile .

Tra password deboli, router non

aggiornati e tentativi di phishing, le

minacce sono più comuni di quanto

pensiamo . L’articolo esplora gli errori più

frequenti che compiamo nella gestione dei

nostri dispositivi e fornisce consigli pratici

per rendere ogni abitazione in una piccola

fortezza digitale .
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Proteggere la rete di casa è più
semplice di quanto sembri. Basta
cambiare regolarmente la password
del Wi-Fi, utilizzare codici complessi,
aggiornare il firmware del router e
attivare l’autenticazione a due fattori
sui principali servizi. Bisogna anche
non sottovalutare i pericoli del
phishing, una delle tecniche più
diffuse per rubare dati personali.
Con piccoli gesti quotidiani, ognuno
può trasformare la propria casa in una
fortezza digitale, proteggendo sé
stesso e la propria famiglia dalle
minacce del web.

CASA SICURA 2.0: 

COME DIFENDERSI DALLE MINACCE DIGITALI

L

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)

DI MAURO DANIELE (3FI)

LIOTTA NICCOL Ò  (3FI)

ZAGAMI RAFFAELE (3FI)

a nostra casa è sempre più
connessa. Tra smartphone,
smart TV, tablet, console,
assistenti vocali e computer.
circondaViviamo circondati da dispositivi

intelligenti. Questa comodità, però,
porta con sé un rischio: una maggiore
esposizione agli attacchi informatici.
Molti pensano che gli hacker si
interessino solo alle grandi aziende,
ma la realtà è diversa. Gli attacchi alle
reti domestiche sono in aumento,
perché spesso sono meno protette e
più facili da violare. Password deboli,
router non aggiornati e dispositivi
sempre connessi sono porte aperte
per i cybercriminali.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)
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CYBERSECURITY: 
LA GUERRA INVISIBILE DEL WEB

Ogni giorno utilizziamo dispositivi

connessi a Internet senza renderci

conto dei rischi che corriamo .

Password deboli, reti Wi-Fi poco sicure

e aggiornamenti ignorati aprono la

porta agli hacker . La cybersecurity

oggi non riguarda solo aziende e

governi : riguarda chiunque abbia uno

smartphone, un computer o una

connessione Internet .
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QUANTO SONO DAVVERO SICURI I NOSTRI DISPOSITIVI?

LANZA SEBASTIANO (3FI)

S pesso questi dispositivi sono
configurati nel modo più
superficiale possibile. Quindi cosa
fa un hacker? Non ha bisogno di
tecno

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)

tecnologie futuristiche o strumenti
segreti: sfrutta gli errori delle persone,
password riutilizzate o configurazioni
sbagliate. Uno degli attacchi più
comuni è il phishing: l’hacker crea una
pagina falsa simile a quella reale e,
quando la vittima inserisce le proprie
credenziali, queste vengono inviate
direttamente al suo server. Questi link
vengono condivisi tramite email o
messaggi. Anche i dispositivi IoT
possono essere vulnerabili. Molte
persone lasciano ancora password
predefinite come “admin/admin”
perché hanno paura di modificare le
impostazioni.
Gli hacker amano le configurazioni di
default.

Proteggersi significa adottare semplici
misure di sicurezza: usare password
diverse, attivare l’autenticazione a due
fattori, fare backup offline, aggiornare
regolarmente i dispositivi e testare
software sospetti in ambienti isolati.
Oggi la cybersecurity riguarda
chiunque abbia una connessione
Internet. In questo mondo esistono
ruoli diversi: i Red Teamer, che
simulano attacchi per trovare
vulnerabilità e i Blue Teamer, che
difendono sistemi e infrastrutture,
correggendo i punti deboli. La figura
dell’hacker non deve essere vista solo
negativamente, ma anche come una
persona curiosa, che ama
sperimentare, capire il funzionamento
della tecnologia e spingersi oltre il
semplice utilizzo degli strumenti
digitali.



L’ALGORITMO CHE DECIDE: 
COME LE PIATTAFORME 

INFLUENZANO LE NOSTRE SCELTE

Ogni volta che scorriamo un social o cerchiamo un video, un algoritmo decide

cosa mostrarci . Questa “regia invisibile” influenza i nostri gusti, le nostre

opinioni e perfino i nostri acquisti . L’articolo svela come funzionano i sistemi

di raccomandazione, quali dati raccolgono e perché rischiamo di entrare

nelle “bolle informative”, analizzando i pro e i contro di un mondo sempre più

guidato dagli algoritmi .
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DENTRO LA MENTE DEGLI ALGORITMI: CHI DECIDE COSA VEDIAMO ONLINE?

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)

Questo, però, ha un lato oscuro.
Rischiamo di vivere dentro una “bolla
informativa”, dove vediamo solo ciò
che conferma le nostre opinioni. Le
piattaforme quindi ci mostrano
contenuti che ci piacciono, ma non
sempre quelli che ci servono per
avere una visione equilibrata della
realtà.

BENISSIMO FRANCESCO (3FI)

P
erché alcuni video compaiono
sempre in prima posizione?
Perché i social ci mostrano certi
post e non altri? Chi decide cosa
ci piace? La risposta è semplice:
gligli algoritmi. Invisibili, silenziosi ma

potentissimi, analizzano ogni secondo i
nostri comportamenti — clic, ricerche,
like, tempo trascorso su un contenuto
— per costruire un profilo di ciò che ci
interessa. Il loro obiettivo è tenerci
online il più possibile.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



entre i computer tradizionali
usano bit che possono valere
0 o 1, i computer quantistici
lavorano con qubit, che

possono essere 0 e 1 contemporaneamente.
Sembra magia, ma è fisica: la fisica
quantistica.
Questa capacità permette di risolvere
problemi complessi in tempi incredibilmente
ridotti: ad esempio, simulazioni molecolari
per nuovi farmaci, crittografia avanzata e
modelli climatici ad altissima precisione. Ma
nonostante il loro potenziale, i computer
quantistici sono ancora in fase sperimentale.

COMPUTER QUANTISTICO:
IL FUTURO DELLA POTENZA DI CALCOLO

M

La computazione quantistica
promette velocità e capacità di
calcolo impossibili per i computer
tradizionali . Ma cosa sono davvero i
qubit ? E perché la sovrapposizione
quantistica è così rivoluzionaria?
Questo articolo offre una spiegazione
semplice dei concetti chiave e
racconta le prime applicazioni reali,
dagli algoritmi di sicurezza alla ricerca
scientifica, chiarendo cosa è già
possibile e cosa appartiene ancora al
futuro .
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COMPUTER QUANTISTICO: LA 

NUOVA FRONTIERA DELLA 

POTENZA DI CALCOLO

Sono estremamente sensibili,
richiedono temperature prossime allo
zero assoluto e producono errori che
devono essere corretti.
La portata rivoluzionaria dei
computer quantistici rappresenta però
un vero e proprio assaggio di futuro.
Un futuro molto più vicino di quanto
pensiamo.

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)

BASILE ANDREA (3FI)

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



gni volta che guardiamo un
video, facciamo una ricerca su
Internet o salviamo un file
nel cloud, consumiamo
energia. A prima vista potrebbe

sembrare poco, ma su scala globale parliamo
di migliaia di server che lavorano senza sosta.
Il Green Computing nasce proprio per
ridurre l’impatto ambientale dell’informatica.
Include strategie come il riciclo
dell’hardware, l’uso di energie rinnovabili nei
data center, la progettazione di software più
efficienti e l’estensione della vita dei
dispositivi elettronici.

GREEN COMPUTING:
LA TECNOLOGIA PUÒ ESSERE SOSTENIBILE?

O

Dietro ogni clic si nasconde un

consumo energetico . Server, data

center e dispositivi elettronici hanno

un impatto ambientale significativo . Il

Green Computing propone strategie

per ridurre sprechi e inquinamento,

migliorando l’efficienza tecnologica .

L’articolo affronta temi come riciclo

dell’hardware, software più leggeri,

energie rinnovabili nei data center e

comportamenti responsabili che tutti

gli studenti possono adottare .
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GREEN COMPUTING: 

TECNOLOGIA AMICA 

DELL’AMBIENTE?

Anche gli utenti possono fare la loro
parte: spegnere i dispositivi quando
non servono, evitare aggiornamenti
inutili, preferire ricariche lente che
consumano meno e scegliere servizi
cloud più sostenibili.
La tecnologia può pertanto diventare
più ecologica ed esistono già aziende
e scuole che stanno adottando
soluzioni green.

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)

MUSUMECI GIUSEPPE A.F. (5BI)

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



Attraverso il rilascio di dopamina, ogni 
notifica si trasforma in una piccola 
ricompensa cerebrale che ci rende schiavi 
della gratificazione istantanea. Questo 
legame profondo muta il piacere della 
comunicazione nell'ossessione del 
controllo continuo, rendendo la 
connessione una necessità psicologica 
difficile da interrompere.

Notifiche  continue,  scroll  infinito , paura  di  essere  “offline” : lo  smartphone  è  

diventato  compagno  costante  nella  vita  degli  adolescenti . Ma  quando  l’uso  

diventa  dipendenza ? L’articolo  esplora  gli  effetti  sulla  concentrazione , sul  

sonno  e  sulla  vita  sociale , offrendo  consigli  pratici  per  un  utilizzo  più  

consapevole  e  bilanciato , senza  demonizzare  lo  strumento .
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IL GUINZAGLIO INVISIBILE: 

QUANDO IL CLIC DIVENTA 

BISOGNO

Le applicazioni moderne sono 
progettate come veri casinò digitali per 
massimizzare il tempo di permanenza 
degli utenti. Lo scroll infinito e i colori 
ipnotici sono esche studiate per 
annullare la nostra forza di volontà e i 
punti di arresto naturali del cervello. Si 
tratta di un'ingegneria 
comportamentale sofisticata, nata per 
catturare l'attenzione e trasformare 
ogni istante di libertà in un consumo 
infinito di contenuti.

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

SEMPRE CONNESSI: 
QUANDO LO SMARTPHONE DIVENTA 

DIPENDENZA

ARCHITETTI DEL TEMPO PERSO: 
LE TRAPPOLE DEL DESIGN

L o smartphone è ormai 
un’estensione del nostro sistema 
nervoso che influenza 
direttamente i circuiti del piacere.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)
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NAUFRAGHI DIGITALI: IL PREZZO 

DELL’ISOLAMENTO CONNESSO

Vivere in uno stato di reperibilità 
perenne comporta costi pesanti, tra 
insonnia tecnologica e un calo 
dell'empatia che ci porta a ignorare chi 
abbiamo accanto. Tuttavia, uscire da 
questo isolamento connesso è possibile, 
trasformando la tecnologia da padrona a 
strumento utile attraverso piccoli atti di 
resistenza quotidiana. Stabilire confini 
chiari, come creare zone della casa 
"senza schermo" o imporre limiti 
temporali alle applicazioni permette al 
cervello di recuperare la concentrazione 
e il silenzio necessari. Riconquistare 
l'equilibrio significa smettere di subire 
passivamente gli stimoli esterni per 
tornare a godere della bellezza del 
mondo reale, riscoprendo una libertà 
che non dipende da una connessione Wi-
Fi, ma dalla nostra consapevolezza.

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

IL FUTURO DIGITALE

Conoscere e saper usare gli strumenti 
digitali non è più un’opzione, ma una 
necessità. Essere cittadini digitali 
significa avere accesso ai propri diritti in 
modo più rapido, efficiente e 
consapevole. In un mondo che corre 
velocemente, il digitale rappresenta una 
grande opportunità di inclusione,  
partecipazione e autonomia.

BONACCORSO ANDREA (3AI)

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



n computer può mentire, 
ma i suoi file no. La Digital 
Forensics è la scienza che 
indaga nei dispositivi digitali 

per scoprire la verità nascosta dietro un 
reato informatico. È la versione 
tecnologica della polizia scientifica. 

DETECTIVE DEL DIGITALE:
IL MONDO DELLA DIGITAL FORENSICS

U

Ogni  file,  foto  o  messaggio  può  diventare  una  prova  importante  in  

un’indagine  digitale . La  Digital  Forensics  è  la  disciplina  che  recupera  e  analizza  

dati  per  ricostruire  reati  informatici  o  comportamenti  illeciti . L’articolo  

illustra  gli  strumenti  usati  dagli  esperti , le  tecniche  di  recupero  dati  e  i casi  più  

diffusi , mostrando  come  questa  figura  professionale  sia  oggi  sempre  più  

richiesta .

Pag. 10

DETECTIVE DEL CODICE: LA CACCIA ALLA VERITÀ NEI DISPOSITIVI DIGITALI
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Quando avviene un attacco informatico, 
un furto di dati, una truffa online o 
perfino un caso di cyberbullismo, 
entrano in gioco gli esperti di 
informatica forense. Il loro compito è 
recuperare, analizzare e proteggere 
prove digitali: messaggi cancellati, 
cronologie nascoste, tracce di malware, 
e-mail manipolate, geolocalizzazioni, file 
corrotti. Per scovare la verità nascosta
nei dispositivi, gli esperti utilizzano
software di imaging per creare copie
speculari e analizzare ogni azione
compiuta sul sistema, senza alterare i
dati originali. Tutto il processo segue il
rigido protocollo della catena di
custodia, garantendo che le prove siano
valide e inattaccabili in sede giudiziaria.

BONACCORSO ANDREA (3AI)

Questo settore, in forte espansione, offre l’opportunità unica di unire competenze
tecniche e capacità investigative per trasformare semplici frammenti di codice in
prove decisive. Si tratta di una sfida costante contro il tempo e le crittografie, dove
l'attenzione al dettaglio può fare la differenza tra un caso irrisolto e la scoperta della
verità. Per i professionisti del futuro, la sfida sarà quella di saper leggere tra le righe
di un mondo sempre più dematerializzato e complesso.
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SUPER APP:
 LO SMARTPHONE DIVENTA UN MONDO 

A PORTATA DI POLLICE

n alcune parti del mondo, come 
Cina, India o Indonesia, la vita 
digitale non avviene su decine di 
diverse, ma

In  molte  parti  del  mondo  esistono  app  “tuttofare ” che  permettono  di  

chattare , pagare , acquistare , prenotare  servizi  e  persino  aprire  un  mutuo . 

Sono  le  Super  App,  un  fenomeno  nato  in  Asia  che  sta  iniziando  a  diffondersi  

anche  in  Europa . L’articolo  spiega  perché  questo  modello  è  così  potente , 

quali  rischi  comporta  per  la  privacy  e  come  potrebbe  trasformare  l’uso  

quotidiano  del  nostro  smartphone .

PERCHÉ PARLARE DI 
SUPER APP?

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026
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icone diverse, ma all'interno di un 
unico ecosistema. Le Super App sono 
piattaforme "all-in-one“ che 
consentono di gestire trasporti, 
acquisti e servizi sanitari senza mai 
cambiare interfaccia. Rappresentano 
l’evoluzione massima del mobile, 
perchè trasformano lo smartphone in 
un unico portale d'accesso ai servizi 
essenziali della società.
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SELEZIONE DEI SERVIZI 
INTEGRATI
Le Super App non sono semplici

aggregatori, ma veri sistemi operativi

sociali. I servizi principali si dividono in

quattro pilastri:

• Comunicazione: messaggistica

istantanea e social network.

• Servizi Finanziari: pagamenti digitali,

trasferimenti di denaro e prestiti.

• Lifestyle: prenotazione viaggi, food

delivery e cinema.

• Utility: pagamento delle bollette,

trasporti pubblici e documenti

burocratici

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

OBIETTIVI 
DEL MODELLO 
L’idea è ospitare "mini-programmi" 

interni pronti all'uso senza scaricarli 

singolarmente. Per l'utente è il 

massimo della comodità: una sola 

registrazione e un unico metodo di 

pagamento per ogni servizio. Questo 

elimina le barriere d'uso, rendendo 

l’esperienza immediata e 

risparmiando preziosa memoria sul 

dispositivo.

BONACCORSO ANDREA (3AI)

ARDIZZONE  GABRIELE (3EI)

GAMBINO NICOLA (3EI)

RAPISARDA SALVATORE (3EI)
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uando è stato presentato, il
Metaverso sembrava
destinato a diventare la
nuova Internet: un universo
digitale dove lavorare,

studiare e incontrarsi tramite avatar
realistici. A distanza di qualche anno la
visione fantascientifica ha lasciato spazio
a forme più concrete: il Metaverso non è
scomparso, ma si è evoluto in uno
strumento per la formazione a distanza,
il turismo virtuale e la realtà mista,
diventando meno "fantastico" e
decisamente più utile.

METAVERSO: 
DALLA RIVOLUZIONE ANNUNCIATA 

ALLA REALTÀ DI OGGI

Q

A distanza di anni dal grande entusiasmo iniziale, il Metaverso ha preso una

forma diversa da quella immaginata . Non solo mondi 3 D e avatar, ma anche

lavoro remoto, formazione digitale e realtà aumentata . L’articolo analizza

cosa è rimasto del sogno iniziale, quali settori stanno ancora investendo nel

Metaverso e dove invece il progetto sembra essersi arenato .
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COS'È IL METAVERSO EVOLUZIONE E 
DIFFICOLTÀ DELLE 
ESPERIENZE IMMERSIVE

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

• Formazione Avanzata: il Metaverso
viene usato per simulazioni
professionali mediche e tecniche, per
fare pratica in ambienti virtuali sicuri.

• Turismo e Cultura: è possibile
esplorare musei e città lontane con un
livello di dettaglio mai visto prima.

• Realtà Mista: è possibile sovrapporre
dati digitali al mondo reale, rendendo
il lavoro remoto più interattivo e
produttivo.

• Costi dell'Hardware: la tecnologia 
rimane ancora troppo costosa per un 
consumo di massa.

• Privacy e Dati: la gestione 
dell'identità digitale solleva dubbi 
sulla protezione dei dati sensibili e 
sulla sicurezza degli utenti.

• Limiti Tecnici: l’incapacità di creare 
un unico mondo realmente condiviso 
tra diverse piattaforme ha rallentato 
l'adozione su larga scala del progetto 
iniziale.

BONACCORSO ANDREA (3AI)
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TECNOLOGIE PER TUTTI: 
QUANDO L’INNOVAZIONE DIVENTA 

INCLUSIONE

ggi smartphone e computer
integrano strumenti
potentissimi come sintesi
vocali, ingranditori di

schermo e riconoscimento degli
oggetti. L’intelligenza artificiale amplifica
ulteriormente queste possibilità,
trasformando uno scatto fotografico in
una descrizione vocale dettagliata o
traducendo automaticamente una
conversazione in sottotitoli in tempo
reale. Questi sistemi permettono a
chiunque di interagire con il mondo
digitale senza barriere.

La  tecnologia  può  diventare  un  potente  strumento  di  inclusione  per  persone  
con  disabilità . Dalle  sintesi  vocali  ai  software  di  lettura , dai  sottotitoli  
automatici  all’IA  che  riconosce  gli  oggetti : l’articolo  racconta  le  tecnologie  
che  migliorano  la  vita  quotidiana  e  spiega  perché  progettare  strumenti  
accessibili  è  fondamentale  per  una  società  più  equa .
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L'EVOLUZIONE DEGLI 
STRUMENTI DIGITALI

UN PAESE PIÙ EQUO: 
STORIE DI AUTONOMIA
Grazie a tutte queste nuove risorse, gli 
studenti ipovedenti possono seguire le 
lezioni con app dedicate, le persone 
non udenti comunicano grazie ai 
sottotitoli istantanei e gli utenti con 
disabilità  controllano il computer solo 
con lo sguardo. Non si tratta solo di 
software, ma di strumenti che 
garantiscono lo studio, il lavoro e la vita 
sociale. Del resto, un futuro più digitale 
deve essere, prima di tutto, un futuro 
accessibile a tutti.
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TARDINO TOMMASO (3FI) 
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È il Digital Divide, il divario tra chi ha 
accesso alla tecnologia e chi ne resta 
escluso. Questo problema riguarda 
famiglie, scuole, imprese  e territori 
interi: basta spostarsi da una grande 
città a una zona periferica per 

vedere la differenza.
Il Digital Divide non è solo una 
questione di velocità di connessione. 
Riguarda anche le competenze 
digitali: saper usare un computer, 
riconoscere una truffa online, 
utilizzare una piattaforma scolastica 
o scrivere un’e-mail formale.

DIGITAL DIVIDE: 
IL DIVARIO INVISIBILE CHE SEPARA 

L’ITALIA DIGITALE

Non  tutti  hanno  la  stessa  possibilità  di  accedere  a  Internet,  agli  strumenti  

digitali  e  alla  formazione  tecnologica . Il Digital  Divide  crea  differenze  tra  città  

e  paesi , nord  e  sud , giovani  e  adulti . L’articolo  analizza  i dati  italiani , 

evidenziando  come  la  scuola  possa  svolgere  un  ruolo  cruciale  per  colmare  il 

divario  digitale  e  formare  cittadini  più  consapevoli .
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L’ABISSO DIGITALE: OLTRE LA SUPERFICIE DI INTERNET
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PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)
D'ANNA GIANLUCA (3FI)

I
nternet è ovunque… o almeno 
così sembra. In realtà, in molte 
zone d’Italia la connessione è 
lenta o instabile.
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UN PAESE, DUE CONNESSIONI: INFRASTRUTTURE E SOCIALE 
A CONFRONTO

Durante la DAD, questa differenza è 

diventata evidente: alcuni studenti 

hanno potuto seguire le lezioni senza 

problemi, mentre altri si sono trovati 

senza strumenti adeguati.

Le possibili soluzioni atte a cercare di 

colmare questo importante divario 

necessitano di investimenti nella fibra 

ottica, sostegno alle famiglie più 

fragili e corsi di formazione. Anche la 

scuola può aiutare davvero a colmare 

le distanze.

Un futuro più digitale deve essere, 

prima di tutto, un futuro accessibile a 

tutti.

PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)
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IL LATO OSCURO DEL 
GAMING ONLINE:

TRA SCAM, FURTI E TRAPPOLE DIGITALI

I
videogiochi online sono mondi 
fantastici pieni di avventure, 
amici virtuali e competizioni 
globali. Ma proprio dove c’è più 
divertimento nascono anche  
du

I videogiochi  online  non  sono  solo  divertimento : nascondono  truffe,  furti  di  

account  e  falsi  giveaway  che  colpiscono  soprattutto  i più  giovani . L’articolo  

racconta  i principali  rischi , i metodi  usati  dai  malintenzionati  e  le  buone  

pratiche  per  giocare  in  modo  sicuro , senza  rovinare  l’esperienza  digitale .
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LEVEL UP NELLA SICUREZZA: 
COME NON FARSI "SHOTTARE" DAGLI HACKER
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PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

alcune delle truffe digitali più diffuse 
tra i giovani. Gli scam nel gaming sono 
spesso subdoli: link fasulli per ottenere 
skin rare, finti premi, messaggi che 
promettono crediti gratuiti, siti che 
chiedono credenziali dell’account o 
delle carte prepagate. In un attimo ci 
si ritrova con l’account rubato, gli 
oggetti scomparsi o – peggio – con 
dati personali finiti nelle mani 
sbagliate.
I principali tipi di truffe includono 
phishing in stile “gaming”, marketplace 
non sicuri, furto di identità negli 
eSport, malware nascosti.

Per fortuna i metodi per proteggersi da 
queste minacce sono semplici: 
autenticazione a due fattori, password 
complesse, download solo da fonti 
ufficiali e una sana dose di scetticismo.
Giocare in sicurezza è possibile: basta 
conoscere il lato nascosto del mondo 
online e sapere come evitare le trappole 
più comuni. Perché nel gaming la vittoria 
più importante è proteggere sé stessi.
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TRA SCIENZA E PRUDENZA:
NAVIGARE NELLE 

ONDE ELETTROMAGNETICHE

O
gni giorno siamo circondati da 

onde elettromagnetiche: i 

nostri telefoni, Wi-Fi, radio, 

televisori e persino la luce 

solare emettono questo tipo di onde.

Ma cosa sono esattamente e come possono 

influenzare la nostra salute? Vediamolo 

insieme!

L'articolo esplora la natura e l'impatto delle onde elettromagnetiche,

distinguendo tra radiazioni ionizzanti (potenzialmente dannose per il DNA) e

non ionizzanti (tipiche di Wi-Fi e cellulari) . Sebbene la ricerca attuale non

confermi rischi gravi per la salute derivanti da queste ultime, si promuove un

approccio basato sul principio di precauzione
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LE ONDE ELETTROMAGNETICHE: 
AMICHE O NEMICHE DELLA 
NOSTRA SALUTE?

Le onde elettromagnetiche sono una 
forma di energia che si propaga nello 
spazio sotto forma di onde. Possono 
avere lunghezze d’onda e frequenze 
diverse e vengono classificate in due 
grandi gruppi:
Radiazioni non ionizzanti: includono le 
onde radio, microonde, infrarossi e luce 
visibile. Sono meno energetiche e non 
hanno abbastanza energia per alterare 
direttamente le cellule del nostro 
corpo.
Radiazioni ionizzanti: come i raggi X e i 
raggi gamma, hanno un’energia molto 
alta e possono danneggiare le cellule e 
il DNA, aumentando il rischio di 
malattie.

COSA SONO LE ONDE 
ELETTROMAGNETICHE?
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PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

LE ONDE ELETTROMAGNETICHE FANNO MALE?

La scienza ha studiato molto gli effetti 

delle onde elettromagnetiche sulla salute 

e, per il momento, non ci sono prove 

certe che le radiazioni non ionizzanti 

causino danni gravi all'uomo. Tuttavia, è 

sempre meglio essere prudenti. Alcuni 

studi hanno ipotizzato che l’esposizione 

prolungata a campi elettromagnetici, 

come quelli dei telefoni cellulari, 

potrebbe avere effetti sul cervello, sul 

sonno e sul sistema nervoso.

 Per questo, gli esperti consigliano di:

• Usare gli auricolari o il vivavoce per 

telefonare, così da tenere il telefono 

lontano dalla testa.

• Non dormire con il cellulare sotto il 

cuscino o troppo vicino al letto.

• Limitare l’uso di dispositivi elettronici 

prima di dormire, perché la luce blu 

degli schermi può disturbare il sonno.

LO CASTRO GABRIELE (3FI)
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DA MS -DOS AD ANDROID:
VIAGGIO NELLA STORIA DEI 

SISTEMI OPERATIVI

IL

Il mondo  della  tecnologia  è  stato  modellato  da  sistemi  operativi  che  hanno  

cambiato  il modo  di  usare  computer  e  smartphone . L’articolo  ripercorre  

l’evoluzione  dai  comandi  testuali  di  MS -DOS  alle  interfacce  moderne  come  

Windows,  macOS,  Linux  e  Android,  mostrando  come  siano  nate  le  

funzionalità  che  oggi  consideriamo  “normali ”.
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DALLA RIGA DI 
COMANDO AL CLICK

OLTRE IL CODICE: ICONE, SUONI E 
LA SFIDA DEL FUTURO MOBILE
Non si è trattato solo di una progressione 
tecnica, ma di una vera e propria mutazione 
culturale scandita da elementi diventati 
iconici. Chiunque abbia vissuto l’evoluzione 
digitale porta con sé il ricordo dei suoni 
d’avvio diventati cult o il timore reverenziale 
per le "schermate blu" nei momenti meno 
opportuni. Mentre Linux ridefiniva nell’ombra 
l’architettura dei server mondiali all'insegna 
della libertà, il debutto di iOS e Android ha 
spostato definitivamente il baricentro 
dell'innovazione nelle nostre tasche. Oggi la 
transizione dalla tastiera al touchscreen è 
completata, ma la storia non si ferma: i 
sistemi operativi continuano a evolversi 
silenziosamente, integrando intelligenza 
artificiale e realtà aumentata, per rendere il 
confine tra l'utente e il mondo digitale 
sempre più invisibile.

L'era di MS-DOS non rappresentava solo un 
limite tecnico, ma un rito di passaggio per 
una generazione di pionieri che imparava a 
dialogare con il silicio attraverso stringhe di 
codice. Tuttavia, la vera rivoluzione è 
esplosa con l'avvento delle interfacce 
grafiche: da Windows 95, che ha sdoganato 
il concetto di desktop moderno, alla filosofia 
estetica di macOS, la tecnologia ha smesso 
di essere un privilegio per esperti. Questo 
percorso ha trasformato il computer da 
austero strumento di calcolo a compagno 
quotidiano, capace di parlare un linguaggio 
visivo fatto di icone, finestre e colori.
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viaggio dell'informatica
personale ha radici profonde
in quelle schermate nere
dominate da un cursore
bianco lampeggiante, dove il

BERTINO THOMAS (3FI)
PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

linguaggio tra uomo e macchina era affidato 
esclusivamente alla precisione della tastiera.
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uello che un tempo era 
confinato tra le pagine dei 
romanzi di Asimov è oggi una 
presenza tangibile, spesso 
silenziosa, che popola le nostre 
vite. La robotica ha compiuto                                                                                                                
c

ROBOT, COMPAGNI DI VITA:
DALLA CASA ALLE INDUSTRIE DEL FUTURO

La  robotica  non  appartiene  più  al  futuro : è  già  nelle  nostre  case  e  nelle  nostre  

scuole . Dai  robot  aspirapolvere  ai  bracci  meccanici  delle  industrie , fino  alla  

robotica  educativa , l’articolo  illustra  le  principali  applicazioni , i vantaggi  e  le  

sfide  etiche  che  accompagnano  questa  crescente  automazione .
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L’INVASIONE SILENZIOSA:
DAI REPARTI INDUSTRIALI AL 
SALOTTO DI CASA

TRA PROGRESSO E 
RESPONSABILITÀ: LE NUOVE 
SFIDE DELLA ROBOTICA

un salto quantico: dai mastodontici bracci 
meccanici, impiegati nelle catene di 
montaggio degli anni ’80, siamo passati a 
dispositivi intelligenti che si prendono 
cura della nostra quotidianità. Se nelle 
fabbriche l'automazione ha ridefinito i 
ritmi della produzione mondiale, tra le 
mura domestiche i robot sono diventati 
veri e propri compagni di vita. Che si 
tratti di un aspirapolvere autonomo che 
mappa le stanze o di assistenti digitali 
capaci di gestire la domotica, queste 
macchine hanno smesso di essere "altro" 
da noi, integrandosi in un ecosistema 
dove la tecnologia è al servizio del 
comfort e dell'efficienza.

L'espansione dei robot non si ferma alla 
funzionalità domestica: il loro ruolo è 
diventato cruciale nel sociale: robot 
umanoidi impiegati nella riabilitazione 
medica e laboratori di robotica educativa 
trasformano gli istituti tecnici in fucine di 
innovazione. Tuttavia, questa rapida ascesa 
porta con sé interrogativi complessi, che 
vanno oltre la semplice meccanica. Al di là 
dei costi elevati e della manutenzione 
specialistica, restano aperti i dibattiti sui 
rischi per la privacy e sulle profonde 
trasformazioni del mercato del lavoro. La 
sfida del futuro non sarà dunque solo 
tecnologica, ma etica: imparare a vedere i 
robot non come minacce, ma come 
strumenti sofisticati in grado di migliorare 
la qualità della vita, a patto di guidarne 
l'evoluzione con una consapevolezza critica 
e profondamente umana.
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PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

MARLETTA ANTONINO (3FI)

Q

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



PASSWORD, FACE ID E 
IMPRONTE DIGITALI: 

COME FUNZIONA LA SICUREZZA CHE CI 
PROTEGGE OGNI GIORNO

Nonostante sembrino superate, le 

password restano il pilastro della 

sicurezza: dietro ogni sequenza di 

caratteri c'è la crittografia, che 

trasforma la tua parola segreta in una 

stringa alfanumerica irreversibile 

chiamata hash. Le chiavi di sicurezza 

hardware (come le chiavette USB 

FIDO2), invece, rappresentano 

l'evoluzione fisica della protezione: 

anche se un hacker rubasse la tua 

password, non potrebbe entrare nel tuo 

account senza possedere materialmente 

quel piccolo dispositivo, rendendo il 

furto a distanza praticamente 

impossibile.

Ogni  giorno  sblocchiamo  dispositivi  con  PIN,  impronte  digitali  o  

riconoscimento  facciale . Ma  come  funzionano  queste  tecnologie ? L’articolo  

spiega  i meccanismi  di  sicurezza  dietro  l’autenticazione  moderna,  

mostrando  differenze , rischi  e  vantaggi  dei  vari  sistemi , e  offrendo  consigli  

per  proteggere  al  meglio  i propri  dati .
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IL CODICE E LA CHIAVE:
PASSWORD E HARDWARE

GEOMETRIA INVISIBILE:
IL FACE-ID
Sbloccare il telefono con il volto non è 

una semplice fotografia, ma un 

complesso calcolo matematico. Sistemi 

avanzati proiettano migliaia di punti a 

infrarossi per mappare la geometria del 

volto, analizzando la distanza tra gli 

occhi, la profondità del setto nasale e la 

curva degli zigomi. Questa "mappa 3D" 

viene convertita in un modello 

matematico unico. Il rischio? Sebbene 

sia comodissimo, il riconoscimento 

facciale può essere vulnerabile a gemelli 

identici o maschere iper-realistiche, e 

solleva dubbi sulla privacy: a differenza 

di una password, il tuo volto è sempre 

esposto pubblicamente.
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GAMBINO CAMILLO (3AI)

FICHERA ANDREA (3FI)

L’
autenticazione tradizionale si 
basa su "qualcosa che sai" (PIN 
e password) o "qualcosa che 
hai" (chiavi hardware). 
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PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

TRACCE DIGITALI E DIFESA A STRATI

I sensori d'impronta analizzano le 

minuzie, ovvero i micro-dettagli dove le 

linee della pelle si interrompono o si 

sdoppiano, creando un codice unico 

protetto in aree isolate del processore. 

Tuttavia, la biometria non è una 

soluzione definitiva: se una password 

viene compromessa, può essere 

cambiata, ma non possiamo "cambiare" 

le nostre impronte. 

Per questo la sicurezza moderna si affida 

all'autenticazione a due fattori (MFA), 

che combina biometria e codici 

temporanei per creare una difesa a 

strati. È fondamentale capire che la 

protezione dei dati non è magia, ma un 

insieme di algoritmi e, soprattutto, 

buone abitudini: la tecnologia ci fornisce 

gli strumenti, ma la nostra 

consapevolezza rimane il lucchetto più 

importante.
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SMART WORKING:
IL LAVORO CHE CAMBIA VOLTO

La  pandemia  ha  accelerato  una  
trasformazione  già  iniziata : il lavoro  
sempre  più  digitale . L’articolo  esplora  
l’evoluzione  dello  smart  working,  le  
nuove  competenze  richieste , i 
vantaggi  e  le  criticità , immaginando  
come  potrebbero  essere  gli  uffici  del  
futuro  e  quali  professioni  nasceranno  
grazie  alla  digitalizzazione .

Pag. 24

.

Lo smart working è diventato un nuovo 

modello grazie alle tecnologie digitali: 

piattaforme cloud, videoconferenze, 

gestione dei documenti online, firma 

elettronica e strumenti di collaborazione.

I vantaggi di questa nuova modalità 

lavorativa sono molteplici: flessibilità, 

riduzione degli spostamenti, risparmio di 

tempo. 

Accanto a questi vantaggi però, bisogna 

considerare i potenziali rischi dello smart  

working: tendenza all’isolamento sociale, 

necessità di autodisciplina, connessioni 

non sempre adeguate.

Non manca uno sguardo al futuro, perchè 

gli uffici virtuali nel metaverso, gli avatar 

per le riunioni, le scrivanie aumentate, gli 

assistenti digitali sempre più intelligenti 

non rappresentano più fantascienza, ma 

realtà concreta.

Lo smart working rappresenta già un 

mondo del lavoro in trasformazione, che 

gli studenti di oggi incontreranno da 

protagonisti.

IL LAVORO DEL FUTURO
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GAMBINO CAMILLO (3AI)
LISBONA FLAVIO (5BI)

I
l lavoro del futuro non somiglia più 
all’ufficio pieno di scartoffie di una 
volta. Oggi molte attività si svolgono 
online, da casa, da un coworking o 
addirittura in mobilità.
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evento è stato organizzato 
dal Team di prevenzione e 
contrasto al bullismo, composto 
dalle Prof.sse Maccarone M., 
Barbagallo G., Castro I., Romeo M.,

Nei  giorni  scorsi  la  nostra  scuola  ha  ospitato  l’incontro “Comunicare  senza  
ferire : percorso  di  consapevolezza  e  linguaggio  del  corpo ”, un’importante  
iniziativa  dedicata  alla  prevenzione  e  al  contrasto  del  bullismo  e  del  
cyberbullismo .

Pag. 25

L'ORGANIZZAZIONE DELL'EVENTO
L’iniziativa ha rappresentato un’occasione 
significativa di crescita personale e collettiva, 
ribadendo il ruolo centrale della scuola come 
luogo di educazione non solo culturale, ma 
anche emotiva e relazionale. Comunicare 
senza ferire significa imparare a prendersi cura 
dell’altro, riconoscendo che ogni parola e ogni 
gesto possono fare la differenza.

IL VALORE DELLE PAROLE
L’incontro è stato tenuto dallo psicologo Dott. 
Antonino Pittera, che ha guidato gli studenti in 
un percorso di riflessione sul valore delle parole, 
il linguaggio del corpo e l’impatto che i nostri 
comportamenti possono avere sugli altri. 
Attraverso esempi concreti, momenti di 
confronto e attività partecipative, gli studenti 
sono stati stimolati a riconoscere dinamiche di 
disagio, esclusione e prevaricazione, imparando 
strategie comunicative alternative basate 
sull’ascolto e sul rispetto reciproco.

COMUNICARE SENZA FERIRE
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UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE
Un sentito ringraziamento va al Dott. 
Antonino Pittera, al Team antibullismo e a 
tutti gli studenti che hanno partecipato con 
attenzione e interesse, contribuendo a 
rendere questo incontro un momento di 
autentica condivisione e consapevolezza.

GAMBINO CAMILLO (3AI)

COMUNICARE SENZA FERIRE: 
UN PERCORSO DI CONSAPEVOLEZZA 

CONTRO  IL BULLISMO

PAPPALARDO CLAUDIO (3FI)

L’
Chiarenza S. e dal Prof. Lizzio S., con l’obiettivo 
di sensibilizzare gli studenti sull’importanza di 
una comunicazione rispettosa, empatica e 
consapevole.
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IL PROGETTO 

"L’ARTE DI ORIENTARSI"

Sotto la guida di docenti esperti e tutor, gli 

studenti hanno esplorato il cuore dell'identità 

acese. Le visite hanno toccato luoghi simbolo 

come il Museo dei Carri in Miniatura e la 

Fabbrica dei Coriandoli, simboli del Carnevale, 

oltre a siti storici e religiosi di rilievo come la 

Cattedrale, la Basilica di San Sebastiano e il 

Museo dell’Opera dei Pupi, permettendo ai 

ragazzi di riscoprire il valore delle radici locali.

L’Istituto  Superiore  "G. Ferraris"  di  Acireale , guidato  dal  dirigente  Orazio  

Barbagallo,  ha  realizzato  il progetto  formativo  "POC  – L’arte  di  orientarsi “, in  

sinergia  con  la  Pro  Loco  locale . Il percorso  ha  coinvolto  27  studenti  degli  

indirizzi  tecnico -economico  e  informatico , con  l'obiettivo  di  trasformare  la  

città  in  un  laboratorio  a  cielo  aperto  per  favorire  la  crescita  personale  e  

l'orientamento  professionale .
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IL VIAGGIO TRA CULTURA E 
TRADIZIONI

arallelamente alle attività 
esterne, gli alunni hanno 
partecipato a laboratori 
tecnologici d'avanguardia. 
Hanno sperimentato l'uso 
dell'intelligenza artificiale per

INNOVAZIONE E 
COMPETENZE DIGITALI
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RISULTATI E VALORE 
FORMATIVO
L’iniziativa si è conclusa con la presentazione 

degli elaborati digitali e la consegna degli 

attestati. Il percorso ha dimostrato l'efficacia di 

una scuola aperta al territorio, capace di 

andare oltre i libri di testo per rafforzare il 

senso di appartenenza alla comunità e 

preparare i giovani alle sfide del mondo del 

lavoro attraverso l'apprendimento 

esperienziale.

P
ideare percorsi culturali e appreso 
tecniche di video editing per 
documentare la loro esperienza, unendo 
così la memoria storica della città ai 
linguaggi multimediali moderni
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Il progetto non ha trascurato 
l'aspetto paesaggistico, includendo 
escursioni naturalistiche lungo il 
sentiero delle Chiazzette. Questa 
fase ha permesso agli studenti di 
riflettere sulla tutela ambientale e 
sulla biodiversità locale, collegando 
il concetto di identità culturale a 
quello di salvaguardia del 
patrimonio naturale della Sicilia.
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GAMBINO CAMILLO (3AI)
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Il SITO

BONACCORSO ANDREA (3AI)

TARDINO TOMMASO (3FI)

CUTULI ALESSANDRO (3FI)

Il progetto “L’arte di orientarsi: 
musei, città e scelte” si è concluso 
con la realizzazione di un sito web, 
curato dall’alunno Daniele Di Mauro 
della classe 3FI, contenente i video e 
la documentazione delle attività 
svolte durante il percorso.

Nel corso del progetto gli studenti 
hanno partecipato a visite, 
laboratori e momenti di 
approfondimento legati al 
patrimonio artistico e culturale del 
territorio, sviluppando maggiore 
consapevolezza e interesse verso 
musei, città e realtà culturali.

Il sito rappresenta uno spazio utile 
per raccogliere e condividere le 
esperienze realizzate, valorizzando il 
lavoro svolto e permettendo a 
studenti, docenti e famiglie di 
ripercorrere le attività attraverso 
materiali multimediali e contenuti 
digitali.

Link del Progetto:
https://iissferraris-proloco-poc.netlify.app/
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ADOLESCENTI E 
SOCIAL NETWORK:

CONNESSIONI VIRTUALI, IMPATTI REALI

Per trasformare queste piattaforme in 
opportunità positive risulta quindi 
essenziale promuovere un equilibrio 
tramite l'impostazione di limiti temporali 
e la valorizzazione di attività offline, 
come lo sport e l'arte, supportando i 
giovani mediante un'educazione digitale 
basata sul dialogo critico con adulti e 
insegnanti.

I social  network  sono  diventati  lo  
spazio  centrale  della  vita  degli  
adolescenti  italiani , perchè  
coinvolgono  quasi  la  totalità  dei  
giovani  tra  i 14 e  i 19 anni  per  diverse  
ore  al  giorno  come  luogo  privilegiato  
di  crescita , apprendimento  e  
socializzazione .
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LA RICERCA DI UN EQUILIBRIO

Al contempo l'uso eccessivo espone i 
ragazzi a rischi significativi per la salute 
mentale, come l'aumento di ansia e 
depressione, causato dal confronto 
sociale costante, oltre a disturbi del 
sonno, che influenzano negativamente il 
rendimento scolastico e fenomeni gravi 
quali il cyberbullismo e la dipendenza da 
FOMO.

OPPORTUNITÀ E COMPETENZE
uesta presenza digitale offre 
vantaggi concreti, poiché 
permette di acquisire 
competenze tecnologiche 
fondamentali per il futuro 
professionale e fornisce canali I PERICOLI DEL DIGITALE
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VALASTRO GABRIELE (2ABS)

Q
unici per l'espressione creativa, 
l'attivismo e l'accesso diretto a 
informazioni culturali e scientifiche 
attraverso esperti e divulgatori.
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HTML: 
CAPIAMO COSA SUCCEDE NEI 

NOSTRI DISPOSITIVI

utto inizia nel 1991, quando Tim 
Berners-Lee crea l’HTML per 
permettere agli scienziati di 
condividere documenti online in 
modo semplice e immediato. 

Ogni  volta  che  apriamo  un  sito  web,  avviene  un  processo  rapido  ma  

complesso  che  spesso  diamo  per  scontato . Alla  base  di  tutto  c’è  l’HTML , il 

linguaggio  che  permette  di  organizzare  e  visualizzare  i contenuti  online . In  

questo  articolo  scopriremo  come  nasce , a  cosa  serve  e  perché  è  ancora  oggi  

uno  degli  strumenti  fondamentali  del  mondo  digitale .
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LA NASCITA DI HTML

Cosa succede quando 
apriamo un sito
Quando apriamo un sito Internet, il 
nostro browser (come Google 
Chrome o Mozilla Firefox) scarica una 
pagina scritta in HTML.
Questo linguaggio contiene tutte le 
istruzioni necessarie per organizzare i 
contenuti: titoli, paragrafi, immagini, 
collegamenti e molto altro.
Il browser legge queste informazioni e 
le interpreta, trasformandole in pochi 
istanti nella pagina che vediamo sullo 
schermo. È un processo velocissimo, ma 
fondamentale per l’esperienza di 
navigazione.
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T
All’inizio era un linguaggio molto essenziale: 
permetteva di inserire solo testo e 
collegamenti tra pagine. Non c’erano 
immagini elaborate, animazioni o grafica 
complessa.
Con il passare degli anni, però, l’HTML si è 
evoluto insieme al Web, diventando sempre 
più potente e flessibile, fino a trasformarsi 
nella base di tutti i siti che utilizziamo oggi.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)

FINOCCHIARO GIULIO (5BI)
LISBONA FLAVIO (5BI)



Pag. 31

LO SAPEVI CHE…?

• HTML non è un linguaggio di 

programmazione, ma un linguaggio 

di markup, cioè serve a organizzare i 

contenuti.

• Il primo sito web della storia, creato 

da Tim Berners-Lee, è ancora oggi 

accessibile.

• Chiunque può vedere il codice 

HTML di una pagina: basta cliccare 

con il tasto destro e selezionare 

“Visualizza sorgente pagina”.
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PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)

A COSA SERVE HTML
L’HTML serve a dare struttura ai 
contenuti di una pagina web.
Grazie a questo linguaggio possiamo 
organizzare le informazioni in modo 
chiaro: distinguere un titolo da un 
paragrafo, inserire immagini, creare 
link e costruire pagine ordinate e 
leggibili.
È importante ricordare che l’HTML 
non si occupa dell’aspetto grafico 
(colori, animazioni, stile), ma solo 
della struttura. Per il design si 
utilizzano altri strumenti, come i fogli 
di stile (CSS). DOVE SI TROVA HTML OGGI

HTML è presente in tutti i siti web, ma il suo 
utilizzo non si limita solo alla navigazione 
online.
Lo troviamo anche nelle email, nelle 
applicazioni e in molti servizi digitali che 
utilizziamo ogni giorno. Anche se non lo 
vediamo direttamente, è sempre “dietro le 
quinte”, pronto a organizzare le informazioni 
che leggiamo.
In pratica, ogni volta che usiamo Internet, 
stiamo interagendo con HTML.

CASTRO GAETANO (3DI)
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a postura che assumiamo mentre 
studiamo o prendiamo appunti 
può fare la differenza tra sentirsi 
energici e soffrire di dolori cronici. 
Una sedia non adeguata o una 
scriVANIA

L’ERGONOMIA SCOLASTICA: 
GARANTIRE IL BENESSERE 

DI STUDENTI E DOCENTI

L

In  classe  trascorriamo  una  parte  significativa  della  nostra  giornata : ore  

seduti  ai  banchi , concentrati  sui  libri  e  sugli  schermi . Ma  ti  sei  mai  chiesto  

quanto  questo  influisca  sulla  tua  salute  fisica  e  mentale ? L'ergonomia  

scolastica , una  disciplina  che  studia  come  ottimizzare  l'ambiente  di  lavoro  

per  garantire  il benessere  delle  persone , può  offrire  soluzioni  preziose  per  

migliorare  la  qualità  della  vita  a  scuola .
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PERCHÉ L'ERGONOMIA 
SCOLASTICA È IMPORTANTE?

scrivania troppo alta possono causare 
problemi alla schiena, al collo e persino agli 
occhi. Inoltre, la cattiva illuminazione, il 
rumore e l'organizzazione dello spazio 
possono influire sulla nostra concentrazione 
e sul nostro rendimento scolastico.
Secondo studi recenti, circa il 70% degli 
studenti ha riportato dolori 
muscoloscheletrici legati alla cattiva postura 
durante le attività scolastiche. Questi 
problemi non solo compromettono il 
benessere fisico, ma possono anche avere un 
impatto negativo sull'apprendimento e sullo 
sviluppo.

La buona notizia è che piccoli cambiamenti 
possono portare grandi benefici! Ecco alcune 
soluzioni che possono rendere le scuole più 
ergonomiche:

SOLUZIONI PRATICHE PER UN 
AMBIENTE SCOLASTICO 
ERGONOMICO

1. Banchi e sedie regolabili: I banchi e le sedie 
dovrebbero essere progettati per adattarsi 
alle diverse altezze degli studenti. Questo 
permetterebbe di mantenere una postura 
corretta durante le lezioni.

2. Illuminazione naturale e artificiale: L'aula 
dovrebbe essere ben illuminata, 
preferibilmente con luce naturale, per 
evitare l'affaticamento visivo.

3. Spazi ben organizzati: Ridurre il disordine e 
fornire un facile accesso agli strumenti di 
studio aiuta a mantenere l'attenzione e 
riduce lo stress.

4.Pausa attiva: Gli studenti dovrebbero avere 
brevi pause durante le lezioni per alzarsi, 
muoversi e fare esercizi di stretching.
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LE FIGURE INFORMATICHE 
PROFESSIONALI PIÙ RICHIESTE
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SPECIALISTA IN INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE (IA) E MACHINE 
LEARNING (ML)

SPECIALISTA IN CYBERSECURITY
Questa figura si occupa di difendere sistemi 
informatici e reti da attacchi esterni, 
proteggendo dati sensibili e garantendo la 
sicurezza digitale. Il suo lavoro è fondamentale 
in un’epoca in cui le minacce informatiche sono 
sempre più frequenti.
 Competenze necessarie: conoscenza delle reti, 
capacità di individuare vulnerabilità e uso di 
strumenti di sicurezza. 
Come prepararsi: studiare sicurezza informatica, 
partecipare a esercitazioni pratiche e 
approfondire le tecniche di protezione.

Oggi  la  tecnologia  è  presente  in  ogni  aspetto  della  vita  quotidiana  e,  di  

conseguenza , le  professioni  informatiche  sono  sempre  più  richieste . Le  

aziende  hanno  bisogno  di  esperti  capaci  di  sviluppare  software,  analizzare  

dati , proteggere  sistemi  e  innovare  continuamente . Questo  settore  offre  

molte  opportunità , ma  richiede  impegno , aggiornamento  costante  e  

competenze  specifiche .

DATA SCIENTIST 
(SCIENZIATO DEI DATI)
Il data scientist ha il compito di trasformare 
grandi quantità di dati in informazioni utili 
per le aziende. Attraverso l’analisi, riesce a 
individuare tendenze e supportare decisioni 
strategiche. 
Competenze necessarie: statistica, 
programmazione e capacità di 
interpretazione dei dati. 
Come prepararsi: rafforzare le competenze 
matematiche, utilizzare strumenti di analisi e 
lavorare su casi pratici.
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uesta figura progetta e realizza 
sistemi intelligenti in grado di 
analizzare informazioni e 
migliorare le proprie prestazioni 
nel tempo. Le tecnologie sviluppate 
vengono utilizzate come assistenti 
virtuali, piattaforme di streaming e

Q
sistemi automatici avanzati. 
Competenze necessarie: conoscenza di 
linguaggi come Python, basi solide di 
matematica e comprensione degli algoritmi di 
apprendimento automatico. 
Come prepararsi: studiare informatica e data 
science, seguire corsi dedicati e fare pratica 
con progetti reali.
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SPECIALISTA IN CLOUD 
COMPUTING
Questo professionista gestisce servizi digitali 
accessibili tramite internet, permettendo alle 
aziende di archiviare dati e utilizzare 
applicazioni senza dover dipendere da 
dispositivi fisici locali. 
Competenze necessarie: conoscenza delle 
piattaforme cloud, gestione delle reti e 
sicurezza dei dati. 
Come prepararsi: studiare le basi del cloud, 
sperimentare con piattaforme online e 
approfondire il networking.

DIGITAL MARKETING SPECIALIST
Questa figura si occupa di promuovere 
prodotti e servizi attraverso internet, 
utilizzando strategie digitali e strumenti di 
analisi per raggiungere il pubblico. 
Competenze necessarie: conoscenza dei 
social media, capacità di analisi dei dati e 
creatività. 
Come prepararsi: gestire contenuti online e 
studiare marketing digitale.

SVILUPPATORE DI APP (APP 
DEVELOPER)
L’app developer crea applicazioni per 
dispositivi mobili, utilizzate ogni giorno 
per comunicare, lavorare o intrattenersi. 
Competenze necessarie: 
programmazione mobile, progettazione 
dell’interfaccia e capacità di risolvere 
problemi tecnici. 
Come prepararsi: iniziare con progetti 
semplici, studiare i linguaggi principali e 
testare le proprie applicazioni.
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SVILUPPATORE WEB (WEB 
DEVELOPER)
Lo sviluppatore web realizza siti internet e 
applicazioni online, occupandosi sia dell’aspetto 
visivo sia della gestione dei dati. Può lavorare su 
diverse parti del progetto, a seconda della 
specializzazione. 
Competenze necessarie: conoscenza dei 
linguaggi web principali e capacità di risolvere 
problemi tecnici. 
Come prepararsi: creare siti personali, 
partecipare a progetti e migliorare le 
competenze pratiche.

GAME DEVELOPER 
(SVILUPPATORE 
DI VIDEOGIOCHI)

Il game developer sviluppa 
videogiochi, occupandosi della 
programmazione, della grafica e della 
progettazione dell’esperienza utente. 
È un lavoro che unisce competenze 
tecniche e creatività. 
Competenze necessarie: linguaggi di 
programmazione, grafica 3D e 
capacità progettuale. 
Come prepararsi: creare giochi 
semplici, studiare matematica e 
design e partecipare a progetti 
collaborativi.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



Pag. 35

PROMPT ENGINEER
Il prompt engineer è specializzato nella 
creazione di istruzioni efficaci per sistemi di 
intelligenza artificiale. Il suo compito è 
migliorare la qualità delle risposte generate 
dalle AI, rendendole più precise e utili. 
Competenze necessarie: conoscenza dell’AI, 
capacità di scrittura e pensiero logico. 
Come prepararsi: utilizzare strumenti di AI e 
fare pratica con diversi tipi di richieste.

GAMBINO CAMILLO  (3AI)
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AI ETHICS SPECIALIST
Questa figura analizza le implicazioni etiche 
dell’intelligenza artificiale, occupandosi di temi 
come privacy, sicurezza e correttezza degli 
algoritmi. 
Competenze necessarie: conoscenze 
interdisciplinari tra tecnologia, diritto ed etica. 
Come prepararsi: studiare informatica e 
approfondire i diritti digitali.

UX/UI DESIGNER
L’UX/UI designer progetta interfacce 
digitali intuitive e funzionali, 
migliorando l’esperienza degli utenti 
durante l’utilizzo di siti e applicazioni. 
Competenze necessarie: design, 
conoscenza degli strumenti grafici e 
comprensione degli utenti.
Come prepararsi: creare progetti grafici 
e studiare design digitale.

SPECIALISTA IN REALTÀ 
VIRTUALE E AUMENTATA 
(VR/AR)
Questo professionista sviluppa 
esperienze immersive utilizzate in 
ambito educativo, lavorativo e di 
intrattenimento. 
Competenze necessarie: 
programmazione, grafica 3D e 
progettazione interattiva.
Come prepararsi: utilizzare strumenti 
VR/AR e realizzare esperienze semplici.

BENISSIMO FRANCESCO (3FI)
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HORIZONS EUROPA: 
QUANDO L'INFORMATICA DIVENTA 
UN'AVVENTURA INTERNAZIONALE

urante un hackathon, il codice 
diventa molto più di una 
materia scolastica. Diventa un 
linguaggio condiviso, capace 
di superare confini geografici

Un  hackathon  non  è  soltanto  una  gara  di  programmazione : è  un  luogo  in  cui  

idee,  creatività  e  tecnologia  si  incontrano  per  trasformarsi  in  progetti  reali . È  

proprio  questo  lo  spirito  di  Horizions  Europa,  un  evento  internazionale  

promosso  da  Hack  Club,  la  comunità  globale  di  studenti  appassionati  di  

informatica,  creatività  digitale  e  innovazione .

L’evento  si  terrà  dal  26  al  28  luglio  e  riunirà  studenti  delle  scuole  superiori  

provenienti  da  diversi  Paesi  europei . Per  tre  giorni , ragazze  e  ragazzi  

lavoreranno  insieme  per  progettare , costruire  e  presentare  soluzioni  digitali : 

applicazioni , siti  web,  strumenti  hardware,  giochi , prototipi  e  idee  nate  

spesso  da  una  semplice  domanda : “E se  provassimo  a  costruirlo  noi ?”
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IL CODICE COME 
LINGUAGGIO COMUNE

NUMERO UNICO A.S. 2025/2026

Horizions Europa rappresenta quindi 
un’esperienza formativa completa: 
gli studenti non imparano solo a 
scrivere codice, ma anche a lavorare 
in gruppo, gestire il tempo, 
affrontare imprevisti tecnici e 
trasformare un’idea astratta in 
qualcosa di concreto. È una palestra 
di competenze digitali, ma anche di 
autonomia, creatività e spirito 
d’iniziativa.

D
e culturali. Non conta soltanto 
conoscere un linguaggio di 
programmazione, ma saper collaborare, 
dividere i compiti, risolvere problemi e 
comunicare le proprie idee in modo 
chiaro.

I.I.S.S. “Galileo Ferraris” - Acireale (CT)



Pag. 37

NON SOLO COMPETIZIONE, 
MA COMUNITÀ
Uno degli aspetti più importanti di 
Horizions Europa è la dimensione 
comunitaria. Hack Club promuove da 
anni un’idea di tecnologia aperta, 
accessibile e costruita dagli studenti 
per gli studenti. In questo contesto, 
l’hackathon non è pensato solo per 
premiare il progetto migliore, ma 
per creare un ambiente in cui tutti 
possano imparare, sperimentare e 
sentirsi parte di qualcosa.
Anche chi non ha molta esperienza 
può trovare il proprio spazio: c’è chi 
programma, chi cura il design, chi 
prepara la presentazione, chi si 
occupa dell’idea generale o della 
parte organizzativa. Ogni 
competenza diventa utile, perché 
costruire un progetto tecnologico 
significa unire logica, creatività e 
capacità comunicative.

CAVALLARO RICCARDO (3FI)
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UN ORIZZONTE PER GLI 
STUDENTI DI OGGI

Horizions Europa mostra in modo 
concreto cosa può diventare 
l’informatica quando viene vissuta 
attivamente. Non una materia fatta 
solo di esercizi, ma uno strumento 
per immaginare e costruire il 
futuro.
In un mondo sempre più digitale, 
esperienze come questa aiutano gli 
studenti a capire che non bisogna 
aspettare di essere adulti per creare 
qualcosa di significativo. Si può 
iniziare già da giovani, con un 
computer, un gruppo di amici, una 
buona idea e la voglia di mettersi in 
gioco.
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DUBLINO 2025: 
QUANDO L'ERASMUS+ 

INCONTRA IL DIGITALE

el mese di ottobre 2025 
un gruppo di studenti ha 
partecipato al progetto 
Erasmus+ a Dublino, 
vivendo un'esperienza che 
ha intrecciato

Un  gruppo  di  studenti  racconta  una  settimana  a  Dublino  tra  visite  culturali , 
competenze  digitali  e  un  incontro  ravvicinato  con  le  grandi  aziende  
tecnologiche  che  hanno  scelto  l'Irlanda  come  casa  europea
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QUANDO SI È SVOLTO L'ERASMUS+ 

UNA SETTIMANA TRA DUE MONDI
Il programma ha alternato lezioni 
interattive e visite sul territorio. Nei primi 
giorni gli studenti hanno esplorato luoghi 
iconici come Temple Bar, accompagnati da 
guide esperte, mentre in aula si è lavorato 
sulle differenze culturali tra Italia e Irlanda. 
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N
apprendimento linguistico, scoperta 
culturale e sviluppo di competenze 
digitali in un contesto internazionale. 
Un'opportunità concreta per 
confrontarsi con una realtà europea 
dinamica, dove la tecnologia non è 
solo materia di studio, ma tessuto 
connettivo della vita quotidiana e del 
mondo del lavoro. 
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L'INGLESE, LA VERA LINGUA DEL 
CODICE
È emerso subito quanto l'inglese rappresenti 
la lingua franca dell'informatica mondiale: 
dai messaggi d'errore del codice alle 
documentazioni tecniche, dalle discussioni su 
GitHub ai forum internazionali di sviluppo, 
padroneggiare l'inglese è una competenza 
imprescindibile per chiunque voglia lavorare 
nel settore digitale.

GAMBINO CAMILLO  (3AI)
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DIETRO OGNI APP, 
UN'ARCHITETTURA NASCOSTA
Nel corso della settimana le attività hanno 
incluso il National Botanic Garden, Howth e il 
porto di Dublino. Le lezioni hanno trattato 
argomenti concreti, come la gestione del 
denaro e l'utilizzo di strumenti digitali 
quotidiani: pagamenti contactless, app di 
trasporto, piattaforme di prenotazione. 
Argomenti apparentemente semplici che, 
visti con gli occhi di uno studente di 
informatica, nascondono architetture 
complesse fatte di API, protocolli di sicurezza 
e sistemi distribuiti.

IL CV COME PRIMO PRODOTTO 
DIGITALE
Particolare attenzione è stata dedicata al 
mondo del lavoro: colloqui in lingua 
inglese, cover letter e curriculum vitae. Nel 
settore IT queste competenze hanno un 
peso specifico. Un CV che comunica 
chiaramente conoscenze di linguaggi, 
framework e metodologie agili è spesso il 
primo vero "prodotto" che uno 
sviluppatore presenta al mercato.SILICON DOCKS: QUANDO 

L'AULA DIVENTA REALTÀ
Il momento più significativo è stata la visita ai 
Docklands, il quartiere soprannominato 
"Silicon Docks", dove hanno sede le filiali 
europee di Google, Meta, TikTok e LinkedIn. 
Passeggiare tra quei campus ha trasformato 
concetti studiati in aula — scalabilità, data 
center, sviluppo software su scala globale — 
in qualcosa di reale e tangibile. Come attività 
informatica trasversale al progetto, gli 
studenti hanno inoltre realizzato una 
presentazione PowerPoint che racconta 
l'esperienza giorno per giorno, mettendo in 
pratica competenze di sintesi, strutturazione 
dei contenuti e comunicazione visiva.

GREEN COMPUTING E 
SOSTENIBILITÀ DIGITALE
Il percorso si è concluso con la National 
Gallery e lezioni sull'ecosostenibilità, tema 
oggi imprescindibile anche in informatica: il 
green computing e la sfida dei consumi 
energetici dei data center sono tra le 
questioni più urgenti

CUTULI LUCA (3CI )

GLIOZZO FRANCESCO (3SIA )
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SPECIALE ERASMUS+ 
BERLINO
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ORIZZONTI EUROPEI: IL FERRARIS 
VOLA A BERLINO TRA 
INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ

IL PASSAPORTO DEL MERITO: 
I REQUISITI
Partecipare all'Erasmus+ al Ferraris non 
è per tutti. Il progetto premia 
l'eccellenza e la costanza: per accedere 
alla selezione è stato necessario vantare 
una media finale pari o superiore all'8.0 
e un voto di inglese altrettanto alto (>= 
8). Questa soglia ha garantito la 
formazione di un gruppo di studenti 
pronti a sostenere ritmi di lavoro 
internazionali e a comunicare 
fluidamente in lingua straniera.

Un  viaggio  tra  innovazione  tecnologica  e  sostenibilità  urbana : gli  studenti  del  
Galileo  Ferraris  di  Acireale  approdano  a  Berlino  per  il progetto  Erasmus+ . 
Attraverso  workshop  intensivi , analisi  di  Smart  Cities  e  l’uso  professionale  di  
strumenti  digitali , l’eccellenza  del  nostro  Istituto  si  confronta  con  il futuro  
delle  metropoli  europee . Un'esperienza  di  crescita  che  coniuga  merito  
scolastico , padronanza  linguistica  e  visione  tecnologica  "zero  emission" .

BERLINK: DOVE LE IDEE 
DIVENTANO PROGETTI

Le attività sono state coordinate 
dall'azienda partner Berlink. Il 
programma ha previsto un perfetto 
equilibrio tra teoria e pratica:
• Attività in Studio: sessioni 

intensive di lavoro al PC, dove 
abbiamo imparato a 
padroneggiare PowerPoint non 
solo come software, ma come 
strumento di comunicazione 
professionale e storytelling 
digitale.

• Urban Exploration: uscite 
didattiche mirate per analizzare 
dal vivo le infrastrutture 
tecnologiche e i sistemi di 
gestione urbana di Berlino.
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n questo numero vi raccontiamo 
un’esperienza che ha portato una 
delegazione del nostro Istituto oltre i 
confini nazionali, nel cuore pulsante 
della Germania. Il progetto Erasmus+I

a Berlino non è stato solo un viaggio, ma 
un’immersione totale in quella che oggi 
definiamo "Smart City".
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VISIONI DI UN FUTURO 
SOSTENIBILE

Il fulcro della nostra ricerca si è 
concentrato su due temi 
fondamentali, presentati poi in lingua 
inglese durante il workshop finale:

• Future Cities: come immaginiamo 
la vita urbana tra 50 anni? 
Abbiamo esplorato il ruolo 
dell'Intelligenza Artificiale e 
dell'Internet of Things (IoT) nella 
gestione quotidiana dei servizi ai 
cittadini.

• Zero Emission Cities: un'analisi 
profonda sulle tecnologie 
necessarie per abbattere 
l'impatto ambientale delle 
metropoli, studiando le soluzioni 
berlinesi per la mobilità elettrica 
e l'architettura biosostenibile.

PELLEGRINO GABRIELE GAETANO (3AI)
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COMPETENZE ACQUISITE
(SKILL MAP)

Al termine della settimana, il 
bagaglio tecnico di ogni 
partecipante si è arricchito di:
• Mastery di PowerPoint: Design di 

slide ad alto impatto visivo.
• Technical English: Esposizione 

orale di concetti complessi in 
ambito tech.

• Problem Solving: Gestione di task 
in team in un contesto 
multiculturale.

COGLITORI DANIELE (3FI)

"L’Erasmus non è solo un viaggio, è il 
primo passo verso la cittadinanza 

globale. Essere studenti del Ferraris oggi 
significa saper guardare oltre i confini, 
progettando il domani con gli strumenti 

dell'innovazione."
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SILVIO MILAZZOTTO: 
INFORMATICA E DIDATTICA 

IN EVOLUZIONE

Fin da ragazzo, Milazzotto si avvicina
all’informatica con lo spirito di chi vuole
"smontare le cose per capire come
funzionano". Passa ore a risolvere piccoli
problemi tecnici e a sperimentare con i
computer, scoprendo che l’informatica non
è solo tecnologia, ma un modo di ragionare
e creare soluzioni concrete.
Questa passione iniziale si consolida negli
anni, trasformandosi in un percorso di studi
e poi in una professione. L’informatica

L'informatica come evoluzione costante : il prof . Silvio Milazzotto , docente di

informatica, racconta il percorso che lo ha portato dalla curiosità della giovinezza

all'insegnamento . La tecnologia diventa così un terreno di crescita condiviso tra

insegnanti e studenti, teso a superare le sfide educative di domani .
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DALLA CURIOSITÀ ALLA 
PROFESSIONE

Il vero punto di svolta arriva con
l’ingresso nel mondo della scuola.
Insegnando, Milazzotto scopre
quanto sia gratificante vedere i
progressi degli studenti e
accompagnarli nella pratica. È nei
laboratori che l’informatica "diventa
reale": configurare reti, creare
progetti, affrontare problemi veri.
Questa dimensione pratica lo porta
a sviluppare una didattica centrata
sull’esperienza diretta, dove
l’obiettivo non è solo trasmettere
nozioni, ma formare persone capaci
di affrontare il mondo del lavoro.
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diventa per lui una
palestra mentale,
un campo dove
logica e creatività
si incontrano.
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COSTA RICCARDO LUCIO (3FI)
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TECNOLOGIA E FUTURO

L’intelligenza artificiale avrà un impatto
enorme sullo studio e sul lavoro, ma non
sostituirà creatività e senso critico. Per
Milazzotto, la sfida sarà insegnare a
usare questi strumenti con intelligenza,
senza dipenderne.
Tra le tecnologie emergenti più rilevanti
cita:
• Sicurezza informatica;
• Cloud computing;
• Gestione dei dati;
• Automazione e dispositivi intelligenti.
È rimasto particolarmente colpito dalla
rapidità con cui l’IA è passata da tema
per esperti a strumento quotidiano.

RICERCA E INNOVAZIONE

La sua attività di ricerca è orientata alla
didattica pratica: trovare modi sempre
più efficaci per rendere le lezioni utili e
vicine al mondo reale.
Sottolinea l’importanza della
collaborazione tra scuole, università e
aziende: quando gli studenti vedono
applicata la teoria, la motivazione
cresce.
La sua soddisfazione più grande non è
un progetto tecnico, ma "vedere un
alunno insicuro diventare un
professionista competente".

RIFLESSIONE PERSONALE

Agli studenti delle superiori consiglia di
non fermarsi alla teoria, ma di creare
progetti personali, sbagliare, riprovare.
"È l’unico modo per imparare davvero".
Se potesse tornare indietro, rifarebbe lo
stesso percorso, magari con meno
timori. Ciò che ama di più del suo
lavoro è il momento in cui "si accende la
lampadina" negli studenti.
Ogni classe è diversa, ogni anno porta
nuove sfide: è questo che rende il suo
lavoro sempre stimolante.

GLIOZZO FRANCESCO (3SIA )

TORRISI SAMUEL (3SIA )
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ANTONIO VINCI: 
INFORMATICA E DIDATTICA 

IN EVOLUZIONE

All’inizio della sua carriera insegna
Matematica, Fisica ed Elettronica, grazie alla
laurea in Fisica e alla passione per le
discipline scientifiche. Per alcuni anni lavora
anche come insegnante di sostegno,
un’esperienza che contribuisce
profondamente alla propria crescita
professionale e umana.
Parallelamente coltiva fin da ragazzo una
forte passione per l’informatica: trascorre
ore davanti ai primi computer, scrivendo
programmi e cercando di capire come
funzionano le macchine. Quando
l’informatica entra ufficialmente nella
scuola, decide di specializzarsi e trasformare
quella passione nel suo lavoro.

Antonio Vinci docente di informatica, racconta come la curiosità giovanile si sia

evoluta in una carriera nell'insegnamento . L'informatica è vista come un percorso di

crescita continua per studenti e insegnanti, affrontando pratiche didattiche e sfide

future .
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DALLA CURIOSITÀ ALLA 
PROFESSIONE

UN PERCORSO TRA 
INSEGNAMENTO E 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA
L’esperienza come docente di
sostegno ha segnato profondamente il
suo percorso professionale,
insegnandogli a prestare attenzione
alle concrete esigenze educative dei
singoli studenti e a ricercare strategie
diverse per coinvolgerli e favorire
l’apprendimento. Una lezione che
continua ancora oggi a influenzare il
suo modo di insegnare.
Parallelamente, il suo rapporto con
l’informatica è cambiato insieme
all’evoluzione della tecnologia: dai
primi computer nelle case, all’arrivo di
Internet, fino all’intelligenza artificiale.
Un settore in continuo rinnovamento,
che lo appassiona proprio per la sua
capacità di evolversi costantemente.
.
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GLIOZZO FRANCESCO (3SIA )
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TECNOLOGIA E FUTURO
Secondo il professore Vinci,
l’intelligenza artificiale avrà un impatto
enorme nei prossimi anni,
probabilmente ancora più grande di
quanto immaginiamo oggi. Non
cambieranno soltanto gli strumenti di
lavoro, ma anche il modo di studiare,
prendere decisioni e organizzare molte
attività quotidiane. L’IA sarà sempre più
presente nella vita di tutti i giorni e
aiuterà persone e aziende a svolgere
compiti in modo più rapido ed
efficiente.
Tra le tecnologie emergenti che
potrebbero avere un ruolo centrale nel
futuro c’è soprattutto il quantum
computing. Anche se è ancora in fase di
sviluppo, questa tecnologia potrebbe
rivoluzionare settori molto importanti
come la crittografia, la ricerca
scientifica e la stessa intelligenza
artificiale, aprendo possibilità oggi
considerate quasi impossibili.

RICERCA E INNOVAZIONE

Tra le innovazioni più sorprendenti
degli ultimi anni c’è l’unione tra
intelligenza artificiale e robotica.
Macchine capaci di apprendere e
adattarsi potrebbero rivoluzionare
settori come la medicina, l’industria e i
servizi.
Nella ricerca informatica, invece, cresce
l’interesse per l’uso dell’intelligenza
artificiale nella didattica, con l’obiettivo
di rendere l’apprendimento e
l’insegnamento più efficaci e accessibili.

RIFLESSIONE PERSONALE

Agli studenti interessati a intraprendere
questa carriera, il professore Vinci
consiglia di seguire sempre curiosità e
passione, ricordando che l’informatica
offre molte opportunità, ma richiede
anche impegno costante e la volontà di
imparare continuamente cose nuove.
Guardando al proprio percorso,
rifarebbe le stesse scelte: ogni
esperienza, anche la più difficile, gli ha
insegnato qualcosa e ha contribuito a
renderlo l’insegnante che è oggi.
Del suo lavoro apprezza soprattutto la
possibilità di continuare a imparare ogni
giorno e, allo stesso tempo, di
trasmettere qualcosa agli studenti,
aiutandoli non solo ad acquisire
conoscenze, ma anche a sviluppare
curiosità e spirito critico.

CUTRUFELLO DIEGO (3SIA )

BORDONARO VITTORIO (3SIA )
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SEBASTIANO ROSARIO LIZZIO: 
TRA RETI, RICERCA E INNOVAZIONE DIGITALE 

NELLA SCUOLA DEL FUTURO

Informatica, esperienza industriale e didattica si incontrano nel percorso

del professor Sebastiano Rosario Lizzio, docente e professionista con una

lunga esperienza nel mondo delle reti, dei sistemi informatici e

dell’innovazione digitale applicata alla scuola .

Profilo
Nome: Sebastiano Rosario Lizzio 
Ruolo: Docente di Informatica – IISS “Galileo 
Ferraris” di Acireale
Settore: Sistemi, reti, cybersecurity, didattica 
digitale 
Materie insegnate: 
•Tecnologie Informatiche (Biennio)
•Scienze e Tecnologie Applicate – STA 
(Biennio)
•TPSI – Tecnologie e Progettazione di Sistemi 
Informatici e di Telecomunicazioni (Classi 
Terze) 
•Esperienza: Università, aziende ICT, enti di 
ricerca, scuola.

DALLO STUDIO ALLA 
RICERCA
Il professor Lizzio nasce e si forma nel
mondo dell’informatica sin dagli studi
superiori, diplomandosi come perito
informatico presso il “Galileo Ferraris” di
Acireale. Prosegue la formazione
all’Università di Catania, dove si laurea in
Scienze dell’Informazione con una tesi su
algoritmi di ottimizzazione e teoria dei
grafi. Durante il percorso universitario
svolge anche un’importante esperienza di
ricerca negli Stati Uniti presso la University
of Illinois, lavorando su tematiche
matematiche e algoritmiche avanzate

COMPETENZE CHIAVE
• Reti LAN/WAN e infrastrutture
complesse
• Sistemi Windows, Linux e Unix
• Sicurezza informatica e firewall
• Routing avanzato (OSPF, BGP, RIP)
• Programmazione (C, C++, Java, SQL)
• GRID Computing e High
Performance Computing (HPC)
• Cloud e virtualizzazione
• Didattica digitale e laboratori
innovativi
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DIDATTICA E 
INNOVAZIONE
Il docente è coinvolto in progetti
PNRR e PTOF legati a coding,
orientamento digitale, intelligenza
artificiale, inclusione e cybersecurity.
Ricopre anche ruoli organizzativi
come direttore di laboratorio e
tutor per la prevenzione del
cyberbullismo. Il suo obiettivo è
rendere gli studenti protagonisti del
proprio apprendimento attraverso
esperienze pratiche e attività
laboratoriali vicine al mondo reale.

Il percorso del professor Lizzio mostra
come l’informatica sia una disciplina in
continua evoluzione, capace di unire
ricerca, industria e formazione. La sua
esperienza rappresenta un valore
aggiunto per gli studenti, che possono
confrontarsi con una didattica concreta
e orientata alle competenze,
del futuro.

ESPERIENZA PROFESSIONALE 
NEL MONDO ICT
Prima dell’insegnamento, il docente
lavora per oltre vent’anni nel settore IT
come sistemista e networking engineer,
collaborando con aziende, università ed
enti di ricerca. Tra le principali attività:
progettazione e gestione di reti
informatiche, amministrazione di server,
configurazione di apparati Cisco,
monitoraggio di infrastrutture e sicurezza
dei servizi digitali. Partecipa inoltre a
progetti di ricerca avanzata come il
calcolo distribuito (GRID) e l’High
Performance Computing (HPC).

1️⃣ Cosa la affascina di più 
dell ’informatica oggi 
rispetto a quando ha 

iniziato a insegnarla?
Quello che mi affascina maggiormente è la 
straordinaria velocità con cui 
l'informatica evolve e il modo in cui oggi è 
diventata parte integrante di ogni aspetto 
della vita quotidiana. Quando ho iniziato 
a insegnare, molte tecnologie che oggi 
consideriamo normali erano solo idee o 
prototipi. Oggi vediamo dispositivi 
intelligenti e strumenti avanzati che 
influenzano il nostro modo di comunicare, 
lavorare e imparare. È stimolante 
osservare come questo mondo continui a 
trasformarsi, aprendosi ogni anno a nuove 
possibilità.

L’intervista
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2️⃣ Quali competenze 
ritiene fondamentali per i 
giovani che vogliono 
lavorare nel mondo 
digitale?
Credo che servano innanzitutto basi solide
di logica e capacità di problem solving,
perché sono il cuore di ogni disciplina
informatica. A questo si aggiunge la
capacità di adattarsi ai continui
cambiamenti tecnologici: ciò che oggi è
innovativo, domani può essere superato. È
fondamentale sviluppare un metodo di
studio flessibile e mantenere un
aggiornamento costante. Anche le
competenze trasversali, come il lavoro in
team e la comunicazione efficace, stanno
diventando sempre più importanti.

3️⃣ Quali sfide etiche pensa 
che gli informatici 
dovranno affrontare in 
futuro?
Le sfide etiche saranno numerose e delicate.
La privacy e la protezione dei dati personali
saranno temi centrali in un mondo in cui
ogni nostra attività lascia tracce digitali.
Anche la sicurezza informatica diventerà
sempre più complessa. Infine, l'utilizzo
responsabile dell'intelligenza artificiale
richiederà grande attenzione: sarà
fondamentale garantire che gli algoritmi
siano trasparenti, equi e non discriminatori.
Gli informatici dovranno unire competenze
tecniche e senso di responsabilità.

4️⃣ Quali sfide etiche 
dovranno affrontare gli 
informatici?
Le sfide etiche saranno numerose e
delicate. La privacy e la protezione dei
dati personali saranno temi centrali in un
mondo in cui ogni nostra attività lascia
tracce digitali. Anche la sicurezza
informatica diventerà sempre più
complessa. Infine, l'utilizzo responsabile
dell'intelligenza artificiale richiederà
grande attenzione: sarà fondamentale
garantire che gli algoritmi siano
trasparenti, equi e non discriminatori. Gli
informatici dovranno unire competenze
tecniche e senso di responsabilità.

5️⃣ Che consiglio darebbe 
a uno studente 
appassionato di 
tecnologia?
Il mio consiglio è di coltivare sempre la
curiosità, perché è il motore principale
dell'apprendimento. Non basta studiare:
bisogna sperimentare, provare, sbagliare e
riprovare. Fare pratica è essenziale per
capire davvero come funzionano le
tecnologie. È importante non smettere mai
di aggiornarsi, perché il mondo digitale
cambia rapidamente. Chi mantiene
entusiasmo e voglia di imparare avrà
sempre un vantaggio.
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CARMELO MARCELLO 
IACONO MANNO: 

RICERCA, SOFTWARE ENGINEERING E RESPONSABILITÀ 
NELL ’ERA DIGITALE

Docente, ricercatore e studioso di sistemi distribuiti, il professor Carmelo

Marcello Iacono Manno porta nella scuola un approccio rigoroso, logico e

profondamente legato all ’evoluzione dell ’informatica moderna .

Profilo
bƻƳŜΥCarmelo Marcello Iacono Manno
wǳƻƭƻΥDocente di Informatica – IISS “Galileo Ferraris” 
di Acireale 
!ǊŜŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΥIngegneria del software, sistemi 
distribuiti, architetture informatiche 
tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛΥpresenti su DBLP, ResearchGate e IRIS 
UniCT
5ŀǘŀ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀΥ22 novembre 1964
Lƭ tǊƻŦΦ LŀŎƻƴƻ aŀƴƴƻ ǳƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ 
ǘŜƻǊƛŀ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƳŜǘƻŘƻΣ ƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǾƛǎƛƻƴŜ 
ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΦ

UN PERCORSO ACCADEMICO 
TRA SOFTWARE E SISTEMI 
DISTRIBUITI
Il professor Iacono Manno ha sviluppato
la sua carriera nel mondo della ricerca
universitaria, occupandosi di temi
complessi come:
•progettazione del software;
•architetture informatiche;
•sistemi distribuiti;
•modelli computazionali avanzati.
Le sue pubblicazioni scientifiche
testimoniano un lavoro costante nel
campo dell’informatica teorica e
applicata, con contributi che spaziano
dall’ingegneria del software alle
infrastrutture distribuite.

UN DOCENTE CHE 
VALORIZZA LOGICA E 
METODO
In classe, il docente unisce rigore
scientifico e chiarezza espositiva. Il
suo approccio didattico si basa su:
•ragionamento logico;
•analisi dei problemi;
•collegamento tra teoria e
applicazioni reali;
•sviluppo del metodo progettuale.
Per gli studenti rappresenta un
punto fermo nella comprensione
dei fondamenti dell’informatica e
delle sue implicazioni.
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ETICA E TECNOLOGIA: 
UNA SFIDA DEL PRESENTE
Uno dei temi centrali del suo
pensiero riguarda l’etica
dell’informatica. Il docente
sottolinea come oggi sia necessario
affrontare questioni delicate come:
• uso dell’IA in ambito militare;
• trasparenza degli algoritmi;
• tutela dei dati personali;
• sicurezza informatica;
• responsabilità degli sviluppatori.
Come la fisica ha vissuto la sua
“perdita dell’innocenza” con la
bomba atomica, così l’informatica si
trova oggi davanti a scelte cruciali.

CONSIGLI PER I GIOVANI 
CHE VOGLIONO ENTRARE 
NEL DIGITALE
Il professor Iacono Manno
incoraggia gli studenti a:
• coltivare passione e curiosità;
• aggiornarsi costantemente;
• ascoltare chi ha esperienza;
• confrontarsi con realtà diverse,
anche internazionali;
• mantenere equilibrio tra
competenza ed etica.
L’informatica è un percorso
impegnativo, ma ricco di
soddisfazioni per chi sa affrontarlo
con serietà.

1️⃣ Cosa la affascina di più 
dell ’informatica oggi?
Oggi l'Informatica è una disciplina matura
che si trova in pieno sviluppo ed
addirittura, con l'Intelligenza Artificiale,
sembra mettere in discussione il nostro
ruolo di unici esseri "pensanti" sulla Terra.
È una prospettiva talmente rivoluzionaria
che ci spaventa ed attrae nello stesso
momento. Tanti anni fa l'informatica era
considerata quasi come una materia
minore. Oggi rimpiango un po' lo spirito
dei "pionieri" che si sono avventurati in un
mondo giovane avendo come sole armi la
loro passione, creatività ed intelligenza.
Oggi la passione deve essere filtrata dalla
professionalità e l'intelligenza dall'etica.
Non è più un gioco, ma resta comunque
un'avventura interessante. Ed ora è il 
vostro turno…

L’INFORMATICA DI OGGI: 
TRA EVOLUZIONE E 
COMPLESSITÀ
Secondo il professor Iacono Manno,
l’informatica ha vissuto un
cambiamento radicale: da disciplina di
nicchia a pilastro della società
contemporanea.
L’avvento dell’intelligenza artificiale, in
particolare, apre scenari affascinanti
ma anche complessi, mettendo in
discussione il ruolo dell’uomo come
unico essere pensante. Una
trasformazione che richiede
consapevolezza, studio e grande senso
di responsabilità.
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3️⃣ Come vede l'evoluzione 
dell'intelligenza artificiale 
nel campo dell'istruzione e 
del lavoro nei prossimi 
anni?
Una cosa abbastanza certa è che il
cambiamento sarà profondo: avremo
macchine con cui dialogare come facciamo
con gli esseri umani. Questo cambierà il
modo in cui ci rapporteremo e consentirà a
tutti di godere dei vantaggi di assistenti
artificiali affidabili. Nel mondo della scuola
gli alunni avranno a casa un tutor virtuale,
mentre gli insegnanti potranno creare
contenuti diversificati in base alle capacità
di ogni studente.

4️⃣ Quali sfide etiche pensa 
che gli informatici dovranno 
affrontare in futuro?
Già oggi si pone il problema di creare armi
autonome in grado di decidere. Come la
bomba atomica ha segnato la perdita
dell'innocenza della Fisica, così oggi l'IA
applicata all'ambito militare fa sì che
l'Informatica esca dalla sua adolescenza.
Ciascuno di noi deve scegliere la propria
scala di valori e decidere quale indirizzo dare
alla propria attività, mantenendo l'equilibrio
tra competenza ed etica.

5️⃣ Che consiglio darebbe 
a uno studente che vuole 
trasformare la passione 
per la tecnologia in una 
carriera?
Due consigli: muoversi bilanciando gli
interessi con le possibilità dell'ambiente
circostante — e, se necessario, spostarsi
per confrontarsi con altre realtà anche
all'estero. Il secondo consiglio è tenere
conto del giudizio degli esperti, saper
ascoltare per capire, imparare e crescere.
Nell'Informatica questo processo non si 
ferma mai.
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2️⃣ Quali competenze 
ritiene fondamentali per i 
giovani che vogliono 
lavorare nel mondo 
digitale?
Con l'avvento dell'Intelligenza Artificiale
stiamo assistendo a dei cambiamenti profondi
ed è difficile fare previsioni su cosa avverrà
anche solo tra pochi anni. Quello che sembra
costante è proprio il cambiamento. Quindi
direi che le prime competenze necessarie sono:
lo spirito di adattamento, la capacità di
rimettersi in discussione, la disponibilità
all'aggiornamento continuo. Nell'Informatica
non si può fare a meno della passione, perché
solo così si può resistere e superare lo sforzo
della sfida continua.
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LIZZIO E IACONO MANNO: 
IL DIGITALE VISTO DA DUE PROSPETTIVE 

COMPLEMENTARI

UN INCONTRO TRA 
ESPERIENZA E VISIONE
All’interno del progetto Rivista
Informatica dell’IISS “Galileo Ferraris”
di Acireale, tre studenti delle classi
3CI e 3FI hanno intervistato due
docenti che hanno fatto
dell’informatica una missione: il Prof.
Sebastiano Rosario Lizzio e il Prof.
Carmelo Marcello Iacono Manno.
Dalla conversazione è emerso un
quadro chiaro: il digitale non è solo
tecnologia, ma un cambiamento
culturale che coinvolge tutti.

L’INFORMATICA IERI E OGGI
Per il Prof. Iacono Manno, l’informatica è
passata da disciplina “minore” a forza
rivoluzionaria capace di mettere in
discussione perfino il ruolo dell’uomo
come essere pensante. Il Prof. Lizzio
sottolinea invece la rapidità del
progresso: tecnologie che un tempo
erano solo prototipi oggi fanno parte
della vita quotidiana.

LE COMPETENZE PER IL 
MONDO DIGITALE
Secondo i docenti, chi vuole lavorare
nell’informatica deve puntare su:
• logica e problem solving;
• spirito di adattamento;
• aggiornamento continuo;
• capacità di lavorare in team;
• curiosità e passione.
L’informatica cambia ogni giorno: solo
chi resta in movimento può stare al
passo.

DUE PERCORSI DIVERSI, 
UN’UNICA PASSIONE
Il Prof. Lizzio, con esperienze di
ricerca negli Stati Uniti e una lunga
carriera nel settore ICT, porta in
classe un approccio pratico e
orientato alle reti, alla cybersecurity
e alla didattica digitale. Il Prof.
Iacono Manno, figura di riferimento
nel panorama informatico siciliano,
unisce rigore scientifico e capacità di
collegare teoria e applicazioni reali.
Entrambi condividono un’idea
fondamentale: l’informatica è
un’avventura che richiede passione,
metodo e responsabilità.

L’IA TRA SCUOLA E LAVORO
L’intelligenza artificiale sarà la
protagonista dei prossimi anni. Il Prof.
Iacono Manno immagina studenti
affiancati da tutor virtuali personalizzati
e insegnanti capaci di creare materiali su
misura. Il Prof. Lizzio evidenzia come l’IA
genererà nuove professioni e richiederà
competenze sempre più specializzate.
Un cambiamento profondo, che porterà
opportunità ma anche responsabilità.
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Le sfide etiche del futuro
Dalle armi autonome alla
protezione dei dati, le sfide etiche
saranno decisive. Il Prof. Iacono
Manno richiama l’importanza di
mantenere un equilibrio tra
competenza ed etica. Il Prof. Lizzio
sottolinea la necessità di algoritmi
trasparenti, equi e sicuri.
L’informatico del futuro dovrà
essere non solo esperto, ma anche
consapevole.

La passione deve essere filtrata dalla 
professionalità e l’intelligenza 

dall’et ica. 
C. M. Iacono Manno

L’informatica è una palestra mentale 
dove logica e creatività si incontrano. 

S. R. Lizzio

Conclusione comparativa
Dalle loro parole emerge un messaggio comune: l’informatica è una disciplina
viva, che richiede passione, aggiornamento e senso etico. Il Prof. Lizzio guarda al
futuro con entusiasmo e curiosità, il Prof. Iacono Manno con rigore e
consapevolezza. Due prospettive che si incontrano in un punto preciso: la
convinzione che il digitale, se guidato da valori, possa essere una forza positiva
per la scuola e per la società.
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Didattica e metodo
Il Prof. Lizzio punta su una didattica
esperienziale, basata sul problem
solving e sull’apprendimento pratico.
Il Prof. Iacono Manno privilegia
invece il metodo e la logica,
invitando gli studenti a ragionare
prima di agire. Due approcci diversi,
ma complementari: entrambi
mirano a formare menti critiche e
autonome.

BENISSIMO FRANCESCO (3FI)
GENITLE MARCO (3CI)

PAVONE FEDERICO (3CI)

IL CONSIGLIO AI 
GIOVANI
I docenti invitano gli studenti a:
sperimentare e non avere paura
di sbagliare
ascoltare chi ha esperienza
essere pronti a confrontarsi con
realtà diverse, anche all’estero
coltivare entusiasmo e voglia di
imparare
La passione è il vero motore di
ogni percorso digitale.
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DOTT. DE ANGELIS: 
AI E SCUOLA ALL ’UNIVERSITÀ “ROMA TRE ”
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L’intervento di Giulio De Angelis si propone di fare chiarezza su tre pilastri

fondamentali : cos'è l'IA tradizionale, cos'è l'IA generativa (come ChatGPT)

e perché l'adozione di queste tecnologie non è più una scelta opzionale, ma

una necessità ineludibile per restare competitivi .

L'IA TRADIZIONALE E IL 
DEEP LEARNING
Fino a pochi mesi fa, il concetto di
Intelligenza Artificiale era quasi totalmente
sovrapponibile a quello di Deep Learning,
ovvero l'utilizzo di reti neurali artificiali per
svolgere due compiti principali:
classificazione (identificare un oggetto, ad
esempio distinguere un gatto da un cane)
e regressione (prevedere dati numerici,
come l'altezza di un animale).
Questi modelli non sono semplici trovate
di marketing, ma affondano le radici nella
neurobiologia. Il funzionamento di un
neurone artificiale ricalca quello biologico
teorizzato da McCulloch e Pitts: riceve
input elettrici, li moltiplica per determinati
coefficienti (pesi), li somma e, se il risultato
supera una certa soglia, attiva un segnale.
Mettendo in fila questi neuroni si ottiene
una rete neurale capace di "imparare" a
eseguire compiti complessi.

L'utilità pratica di queste tecnologie è
evidente nel settore farmaceutico. Portare
un nuovo farmaco sul mercato costa oltre
un miliardo di dollari e ha una probabilità
di successo inferiore al 10%. In settori
specifici come quello delle malattie
neurodegenerative, tra il 2002 e il 2012,
solo lo 0,4% dei farmaci testati è stato
approvato.
In questo scenario, l'IA diventa uno
strumento vitale per:
• Identificare i meccanismi delle

patologie;
• Prevedere quali molecole

funzioneranno prima di avviare costosi
trial clinici, risparmiando risorse
immense da reinvestire in altre ricerche.

L'IMPATTO DELL'IA NELLA 
RICERCA BIOMEDICA
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L'AVVENTO DELL'IA GENERATIVA E DEI TRANSFORMERS
L’IA generativa rappresenta un salto di
qualità perché non si limita a classificare, ma
crea nuovi contenuti. Alla base di questo
processo c'è l'architettura dell'auto-encoder.
Questo sistema impara a comprimere un
input (ad esempio, migliaia di foto di gattini)
in un set ristretto di numeri, per poi
ricostruirlo fedelmente. Se si utilizza solo la
seconda parte della rete (il decoder)
fornendo numeri casuali, la rete "inventa"
nuovi gattini basandosi su ciò che ha appreso
durante l'addestramento.

La vera rivoluzione è avvenuta nel 2017 con
l'introduzione dei Transformers da parte dei
ricercatori di Google, un'architettura
ottimizzata per lavorare sulle sequenze di

testo. Da qui nasce GPT (Generative Pre-
trained Transformer), addestrato sull'intero
World Wide Web. Un aspetto sorprendente
e ancora in parte misterioso per i ricercatori
è che, a differenza dei modelli classici, queste
reti funzionano sempre meglio all'aumentare
della potenza computazionale e dei dati
(scaling), senza incorrere nei tipici problemi
di errore dei modelli sovraccarichi.
Un elemento chiave per rendere l'IA
"umana" è la temperatura: invece di
scegliere sempre la parola più probabile (che
renderebbe il testo ripetitivo), il modello
seleziona una parola a caso tra le più
papabili, simulando il non-determinismo del
cervello umano.
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PROF. CARMELO MARCELLO IACONO MANNO 
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VERSO IL FUTURO: IL LAVORO E LA SOCIETÀ
Le applicazioni pratiche dell'IA
generativa sono già realtà, anche in
medicina: dalla creazione di dataset
clinici omogenei alla navigazione nella
letteratura scientifica, fino al triage dei
pazienti, sperimentato a Londra già nel
2017 con Babylon AI.
Sul piano sociale, De Angeli respinge
l'idea che si possa scegliere se adottare o
meno l'IA. Paragona questa transizione
all'invenzione del telefono o di internet:
continuare a usare il telegrafo dopo
l'arrivo del telefono sarebbe stato
anacronistico. L'impatto sulla
produttività è dirompente: nell'ambito
della programmazione, l'uso di "co-pilot"
permette di produrre il triplo del codice
con meno sforzo. Di conseguenza:
• Le barriere all'ingresso caleranno: il

linguaggio di programmazione del
futuro sarà l'inglese, poiché l'IA
tradurrà le istruzioni verbali in codice
complesso.

• L'uomo come decisore: il ruolo
dell'essere umano si sposterà

dall'esecuzione tecnica alla decisione
finale. Saremo noi a dover validare gli
output dell'IA.
• Accesso universale: la sfida principale

per i regolatori sarà garantire che
queste tecnologie siano accessibili a
tutti, per evitare la creazione di
cittadini di "serie A" (con superpoteri
tecnologici) e di "serie B".

In conclusione, Giulio De Angeli
sottolinea che non sarà l'IA a rubare il
lavoro, ma un essere umano che sa usare
l'IA a sostituire chi non saprà farlo.
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